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Anno XIX 


Kriiger a 


UFFICI: Piazza delle Legna N. 2. 


Marsiglia 


Accoglienze imponenti: 


L'ASPETTO DEL PORTO. 
LA MOLTITUDINE. 


MARSIGLIA 22 (Dal nostro incaricato 
speciale colonnello Ricchiardi), Fin dalle 
$ ant, le rivo ed i moli sono popolati da 
una folla evorme. che fissa impaziente l'e- 
stremo limite dell'orizzonte in attesa di ye- 
dervi apparire finalmente la nave olandese 
che dovrà deporre sulla terra ospitale della 
Francia il presidente del Transwnal. 

Presso il luogo d'approdo incominciano 
* schierarsi le associazioni militari con le 
rispettive bandiere e con musiche, A fianco 
del padiglione iu cui il presidente Krilger 
riceverà î presidenti dei comitati di Mar. 
siglit e di Parigi per il solenne ricevi. 
mento si dispongono le numerose rappre 
sentanze. 

La rada offre un colpo d'occhio pittore- 
sco. ‘Tutti i navigli hanno issato il gran 
paveso. 

Nel porto v'è un viavai di vaporetti, 
atracarichi di gente; fra i vaporetti si 
muovono sul mare ancora alquanto irre- 
quieto dopo la burrasca diieri, un'infinità 
di imbarcazioni di tutte le foggia e di 
tutte le dimensioni, con quanta gente pos: 
ono capire. 

L'ARRIVO. IL PRIMO SALUTO. 

Alle 8.20, un punto nero appare visibile 
sullo specchio scintillante del mare. Si 
lova tra la folla un mormorio vivace; mi- 
gliaia di cannocchiali si rivolgono su quel 
punto che s'ingrandisce a poco a poco. Si 
riconosce la bandiera olandese sventolante 
a prora: è il Gelderlana. L'emozione fa 
ammutolire tutti, 

Ma la nave olandese si avanza lentissi- 
ma. Solo dopo tre quarti d'ora - alle 
9 în punto - essa entra nel porto. Un colpo 
di cannone ln saluta. Le artiglierie del 
Gelderland rispondono al saluto tirando 
21 colpi, Dalla moltitudine fin dalla prima 


cannonata s'è levato un gridv solo, un 
grido unanime ed immenso, che per fra- 
gore vince quello delle artiglierie; quel 
grido volando: sulle azzurre soque va a 
portare il saluto della. Francia al vecchia 
presidente a bordo della nave. 

Avvertiti dell'arrivo del Gelderland era- 
no giunti nel frattempo al luogo d'approdo, 
in venti carrozze, i membri deî due comi- 
tati per il ricevimento. A' loro si uniscono 
i delegati boeri accorsi dall'albergo Nonil- 
les. Giungono poco. dopo'ì ministri sud- 
africani con l'inviato transvaaliano dott. 
Leyds, nonchè la signora Elof, nipote di 
Kriiger. 

I delegati boeri prendono posto in un 
battello e si recano incontro al Gelderlana. 
Con un altro battello si dirigono verso la 
nave olandese numeròai giornalisti; a que. 
gti però non è perpur permesso di avvi- 
cinarsi alla ava olandese, 

1 mipistri sud-africani, col dott, Leyds, 
al recano a bordo del Gelderand e confe- 
rigcono col presidente Kriiger. 

Intanto n terra la folla attende; sempre 
impaziente il momento solenne dello sbarco. 

Alle 10,30 giunge 8 terra con una scia 
luppa un incaricato del dott. Leyds, il 
quale informa il comitato che, siccome l'uf- 
ficialità e l'equipaggio del Gelderland han- 
no ricevuto l'ordino di accommiatarsi dal 
presidente Kriiger in gran parata, lo sbar- 
to dovrà essera differito a dopo il me- 
riggio. 

Il comitato. temendo che questo nuoyo 
ritardo possa compromettere la riuscita del- 
la dimostrazione, disgustando la folla, fa 
pregare il presidente di sollecitare il più 
possibile lo sbarco. Krliger corrisponde a 
questo desiderio, 


Lo ssARco. - IL DELIRIO DELLA FOLLA. 


Alle 11 tra imbarcazioni dalle quali 
sventola la bandiera transvasliana si stao- 
cenno dal Gelderland e si dirigono verso il 
punto d'approdo. Nelle due prime si 
trovano ufficiali di polizia; nella terza il 
presidenta Kriger col suo seguito, 

Da migliaia e migliaia di bocche prorom- 
po buovamente, il grido entusiastico acola- 
manto Kriîiger; si grida o piuttosto si urla 
con la forza che dà là frenesia: Viva- 
Kriger | Viva l'eroe boero! Vivano le due 
repubbliche ! Onore ai valorosi campioni della 
libertà ! ecc. ecc. 

Intanto il Geldexland rende gli onori so- 
vrani al presidente. 

L'imbareszione del presidente tocca la 
riva; il primo s scendere a terra è il dott. 
Leyda, il quale con atto riverente aiuta il 
vecchio presidente a sbarcare, 

La folla assisto all'atto dello sbarco, 
commossa, continuando ad acolamare l'e- 
roîco vegliardo, I un agitaro frenetico di 
cappelli, di fazzoletti e di mani; molti 
sventolano delle banderuole dai colori 
transvaalisni. L'iatante è solenne, augusto. 
Più d'un ciglio fu visto inumidirsi per 
la commozione destata da quella manife- 
stazioneimponente, nella qualesiestrinsecava 
tutta la nobile e generosa anima francese. 


Krîger stesso, all'atto in cuî pone piede 
sopra la terra di Francia, pare un istante 
sopraffatto dalla commozione. Egli ristà 
commosso, per qualche minuto a contem- 
plare quella moltitudine entusiasta. 


L'aspetto DI Ericer 


Kriiger veste una rendigote nera; ha il 
cappello con la fascia di lutto. Gli occhi 
sono riparati da occhiali azzurri. Il vec- 
chio presidente conserva ancora, a mal- 
grado della vita agitata degli ultimi mesi, 
la sua poderosa figura, alta, diritta e 
vegeta, I disagi della guerra, le noia del 
viaggio non ans per nulla abbattuto. 

Molte mani si tendono verso di lui: egli 
le stringe con efiusione, ringraziando con 
voce resa tremula dalla commozione in- 


ng. 

Il presidente vien guidato sul magnifico 
padiglione eretto appositamente, nel mezzo 
del quale è stata collocata una poltrona 
fn velluto rosso, sormontata dallo stemma 
del Transvasl. Attorno al padiglione syen- 
tolano le bandiere delle repubbliche sud- 
africane. 

Nel padiglione, il presidente del comitato 
francese per l'indipendenza boera Thourel 
ed il presidente per il ricevimento Pauliet ri- 
volgono al presidente Kriger due allocu- 
zioni di saluto, mentre la folla continua 
ad scolamare ed a sventolare fazzoletti e 
cappa 3 

Il dott. Leyda traduce in olandese i di- 
scorsi di benvenuto. Poi prende la parola 
il presidente Kriger. Si fa silenzio altis- 
simo, 

IL pIscorso DI KRiGER. 


Il presidente dice: Ringrazio anzitutto 
il Comitato por l'indipendenza del popolo 
boero; ringrazio questa moltitudine che ao- 
coglie me come soldato della libertà. Ma 
è pur mio supremo dovere di ringraziare 
il Governo francese delle prove di simpa» 
tia date al nostro popolo. Sono profonda- 
mente commosso da quest’oyazione fattami, 
ovazione che, come ho saputo. m’accompa: 
pa lungo tutto îl mio viaggio attraverno la 

rancia. 

Bono felice d’aver posto piede in questo 
paese. Qual conforto non provo io calcando 
questa terra sacra alla liberià! Le ova- 
zioni fatte a me io le considero come una 
prova delle simpatie che la nazione fran- 
cese nutre per il popolo boero, 

Da quando lord Roberts s'è acointo alla 
conquista delle due nostre repubbliche, io 
ho sempre invocato un arbitrato, Credo 
che l'Inghilterra, se fosse stata meglio e 
più esattamente informata delle questioni 
nostre, avrebbe senz'altro aderito all'arbi- 
trato da me chiesto con tanta insistenza. 
La guerra che ci si muove è una guerra 
da barbari. Si incendiano quelle nostre case 
che noi abbismo penosamenta costruite; si 
soacciano le donne î mariti delle quali 
combattono sui ‘campi di battaglia per la 
libertà della Joro patria. Ma checchè possa 
ancora avvenire, noi non ci arrenderemo 
mai, 

Noi siamo risoluti a continusre la lotta 
fino agli estremi. Confidiamo nella  giu- 
stizia di Colui che sta lassù, nella giustizia 
dell’Eterno Iddio, che ha nelle sue mani 
le sorti dei popoli. Se le repubbliche sud- 
africane perderarino la Toro indipendenza, 
pela con esse anche tutto il popolo boero 

ino all'ultimo fanciullo 14 

Queste parole del vecchio presidente 
ascoltato in religioso silenzio, produasero 
Irirrensi one profonda. Quando Kriger 
ebbe finito, le acolamazioni si rinnovarono 
frenetiche. 


IL passaggio DI KRiGER PER LA CITTÀ. 


Dopo i discorsi seguirono ancora alcune 
presentazioni, Indi il presidente Kriiger, 
il suo seguito, i presidenti dei comitati ed 
altri personaggi ch’erano intervenuti al 
ricevimento, salirono nelle carrozze, che si 
posero în movimento, dirigendosi al passo 
attraverso la città. 

Al passaggio del presidente si ripetero- 
no le ovazioni della folla addirittura de- 
liranti per l'entusiasmo. Il tragitto dalla 
riva all'albergo assunse le proporzioni di 
un trionfo, 


INCIDENTI. 


Un incidente avvenne nella via della 
Cannebidre, dove al poggiuolo del primo 
piano d'un palazzo stavano parecchi ingle- 
si, i quali non si scopersero al passaggio 
di Krtiger. Dalla folla si gridò: ,Giù i 
cappelli! giù i cappelli!“ Gli inglesi però 
non si diedero per intesi, tennero i loro 
cappelli in testa 6 gettarono nella via 
manate di pezzi da un sot (cinque cente- 
simî). La moltitudine proruppe allora in 
fischi ed urla di minaccia, cosicchè gli in- 
glesi reputarono prudente ritirarsi. 

Un gruppo di giornalisti inglesi che 
pure s'erano rifiutati di scoprirsi furono 
almenati dalla folla e dovettero la loro 
salvezza al pronto intervento della polizia. 
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Due famiglie inglesi che si erano rifiu- 
tate di lasciar esporre le bandiere dagli 
appartamenti dell'I/0tel du Louvre da loro 
occupati dovettero abbandonare l’ albergo 
in mezzo a fischi della folla. 

Dinanzi all'albergo di Nosilles in cui 
scese Kriger la folla si accalcò e conti 
nuò ad acclamare il presidente, finchè que- 
sti si presentò al poggiuolo a ringraziare. 


I RICEVIMENTI. 


All'albergo fu servito un d#jeuner, dopo 
del quale Kriiger ricevette il presidente 
del comitato per l'indipendenza boera 
T'houre], il quale presentò al onpo della 
repubblica transvaaliana in memoria della 
giornata odierna un'opera d'arte, Thourel 
diresso a Krilger anche un discoreo in cui 
esaltò la guerra sostenuta dai boeri perla 
libertà della loro patria. Kriiger rispose 
ringraziando il popolo francese delle nu- 
merose prove di simpatia. per la causa 
della libertà e della giustizia, aggiungen- 
do: “La guerra non è ancora finita, Fi- 
nora noi non fummo domati dal yalore ma 
bensì dalla preponderanza numerica, che 
alla sus volta potrebbe con l'aiuto di Dio 
venir vinta dalla giuatizia*, 

Krilger ricevette il maire che gli espresse 
lo simpatie della popolazione di Marsiglia, 
augurando che le. trattativa diplomatiche 
giovassero a condurre la questione del 
Transvaal verso una soluzione giusta, 

Kriger rispose dicendo ch'egli confida 
in Dio e nel buon diritto del popolo 
boero, 

Il maire presentò n Kriger numerosi 
indiriszi, 

Il maire ha ordinato di ricercara coloro 
che avevano provocato gli incidenti so- 
pranarrati al passaggio di Kriiger e di 
procedere contro gli stessi col massimo 
rigore. 

Anche il prefetto fece una visita al pro- 
sidente Kriger. 

Fra le deputazioni ricevute da Kriiger, 
ve ne fu una della stampa francese, Kri- 
ger ricevette inoltre il pastore Frisch, co- 
gnato del colonnello francese Villebois de 
Maureil, caduto nel Transvaal combatten- 
do per la causa boera. Con lui Kriger 
parlò con ammirazione della morte eroion 
del colonnello. Il presidenta del consiglio 
municipale di Parigi, Grebauval, che fu 
pure ricevuto, invitò Kriiger a fare una 
visita al consiglio municipale di Parigi. 
Kriiger rispose che potrà dare una rispo- 
sta in proposito aoltanto dopo che avrà 
fatto visita al presidente Loubet. 

Verso la fine dei ricevimenti, Kruger 
era molto stanoò. I ricevimenti terminarono 
Alle 5 e mezzo. 


IL COLONNELLO RICCHIARDI RICEVUTO. 
DA KRUGER. 


Unloo fra coloro che non rivestivano 
cariche ufficiali, ebbi l'onore di essere ri- 
cevuto, in udienza privata, dal presidente. 
Mi inchinaî inuanzi a Kriger il quale al- 
zandosi dalla poltrona mi strinse la mano; 

Presentai al presidente gli omaggi del 
corpo di volontari pei quali Kriger ebbe 
parole di viva simpatia ed nmmirazione: 

Il presidente si mostrò informato e gra- 
tissimo dell'accoglienza avuta dai volontari 
inglesi a Trieste, Tentai di condurre la con- 
versazione sul terreno politico. Ma Kriiger 
si schermì dichiarando che avrebbe rifiu- 
tato ogni intervista relativamente al suo 
viaggio, ni suoi propositi e allo ‘sue spe 
ranze," 

nVi prometto di venire in Italia mi 
disse congedandomi, ye ringraziate di nuo- 
vo i vostri valorosi volontari*. 


KriGeR A LouBer. 

Il prosidente Krtiger inviò al presidente 
della Repubblica Loubet il dispaccio se- 
guente: , Nel momento del mio sbarco sul 
suolo ospitaliero della Francia riguardo 
vome mio primo dovere di inviare il mio 
saluto a voi, degno Capo della Repubblica 
francese, e di esprimervi i miei ringrazia- 
menti per l'interessamento che il vostro 
Governo ed il paese vostro ebbero Ia bon- 
tà d'addimostrare per la osusa boera,* 


ALTRE MANIFESTAZIONI. 


Verso le 6 di sera un gruppo di mani- 
festauti si reod dinanzi al Casino degli 
ufficiali, dove la folla proruppe in grida 
di viva la Francia, viva Kriger.* I ma- 
nifestanti rinnovarono la dimostrazione di: 
nanzi agli uffici di redazione di vari giornali 
e si recnrono dinanzi al Consolato inglese, 
cantando canzoni unti-inglesi, 5 

La polizia intervenne allora e li dis 
perse senza che si verificasse alcun inci- 
dente d’ importanza. 

Alle 7 un altro gruppo di manifestanti 
tentò di rinnovare le dimostrazioni, ma 
fu subito: sciolto della polizia. 


LA PARTENZA DEL yGELDERLAND®, 

Il Gelderland è partito stasera, facendo 
rotta, a quanto si crede, per Rotterdam. 
Ir ricevimento DI KRiGER A PARIGI. 


PARIGI 22 (N). Ze Journal sorive: 
Siccome l'Inghilterra non ha comunicato 
anoora alle potenze l'annessione delle due 


repubbliche boere dell’Africa del Sud, il 
Governo francese ha deliberato di ricevere 
Kriiger con tutti gli onori spettanti ad un 
Capo di Stato, che viaggi in incognito. 
l'pranittata Loubet riceverà Kriiger, 
se questi lo desidererà, all'Eliseo e gli 
restituirà, naturalmente, la visita. 


LA SIMPATIA DELL' EUROPA. 


MONACO 22 (N). Il Comitato centrale 
germanico, costituitosi col proposito di far 
propaganda per la cessazione della guerra 
contro il T'ransvasl, ha raccolto, col con- 
corso di altri comitati affini dell’ estero, 
931,000 adesioni ad una manifestazione 
di simpatia per le due repubbliche, L'in- 
dirizzo surà spedito in via telegrafica al 
presidente Kriger a Marsigli; 


Un INDIRIZZO A KRUGER. 


ROMA 22(N). Il Consiglio direttivo del- 
l'Assuciazione Giuditta Tavani-Arquati*, 
ha inviato un indirizzo di simpatia & 
Kriiger. 


Farlamento italiano. 


A Monteoitorio. 


ROMA 22(N). Camera, I corridoi della 
Camera sono affollati; sonvi oltre duecento 
deputati, I dialoghi sono animatissimi; si 
srede che il Governo socetterà la disous- 
gione sopra una mozione, affine di raffor- 
sare il ministero con un voto politico. E* 
convinzione dei più che il ministero avrà 
la maggioranza, 

La seduta incomincia fiaccamente, con 
Pecaletma animazione; l'aula si porela 
lentamente; i più popolati sono i banchi 
della sinistra e dell’ estrema sinistra. O- 
vunque è uno scambinrsi di strette di 
mano, di domande e risposte. Poco dopo 
le 2 giunge Villa attorniato dai segretari e 
si reca ad occupare il suo seggio di pre- 
sidente, 

E' molto festeggiato Martini, che entra 
nell'aula dalla porta di sinistra, I deputati 
gli si affollano attorno per. stringergli la 

si nota che è moltissimo imbian- 

gli va ad ocoupare il sub antico posto 
al centro sinistro. Anche Pompili, reduce 
da Parigi, è circondato dai colleghi, desi- 
derosi di aver notizie circa il suo dissidio 
von Chimirri. Parecchi deputati si recano 
a salutare Villa. 

Mentre _si legge il processo verbale, 
entrano Giolitti, Sonnino, Baccelli, Luz- 
gatti e Lacava. Si nota un colloquio fra 
Giolitti e Branca. Sarzoco, poco dopo en- 
trato, sale alla presidenza a parlare con 
Villa, 

Si commemorano i membri del Parla- 
mento defunti. Frattanto Saracco esce dal 
banco dei ministri e si reca a parlare con 
MPecchio. Quindi, unitosi a lui, entrambi 
salgono al secondo settore di sinistra, dove 

neralmente siede ‘Tecchio e chiamano 
Ferri. Tutti si volgono a guardare Saracco 
Seduto, avendo a destra Ferri e a sinistra 
Tecchio, Parlano animatamente; si deve 
trattare delle interpellanze di Forti e 
Tecchio circa la relazione al re. 

Saracco torna al banco dei ministri e si 
associa a nome del Governo alla comme- 
morazione dei membri del Parlamento 
defuuti. 

Il presidente comunica poi le dimissioni 
dei deputati Stringher e Casale e dichiara 
vacnuti i collegi di Gemona e Napoli, 
quinto. Comunica iroltre le dimissioni di 
Demarivis da segretario della presidenza 
della Camera. Mentre si accettano senza 
osservazioni le dimissioni di Stringher e 
Casale, quella di Demariniz, dimessosi da 
segretario della presidenza in seguito al 

10 dissenso col gruppo socialista, è re- 
spinta, dietro proposta. di Lucifero, da 
tutta la Camera, meno che «ai socialisti, 
i quali, facendosi la votazione, rimangono 
seduti, 

Il presidente dice poî: Lasciate ora che 
inaugurando In prosecuzione dei nostri 
lavori, ricbiami il nostro pensiero a quelle 
schiere di giovani animogi, che nell’ Estre- 
mo Oriente tengono alto l'onore della 
bandiera italiana. Giunga nd essi, per 
mezzo dei rappresentanti, la voce della 
patria, apportatrice di affettuoso saluto, 
premio e conforto alle dure fatiche e ni 
saorifici da essi sostenuti con raro corag- 
gio e con indomata costanza, E a questo 
pensiero, che ravviva negli animi nostri la 
fede incononssa negli alti ideali della 
patria, si associa un sentimento di viva 
gratitudine e di devota ammirazione verso 
quell'altro manipolo di generosi, che, se 
non hanno combattuto battaglie sangui- 
nose, hanno dato un esempio memorando 
di virtà italiana e di audace iniziativa, 
affrontando sotto la guida del duca degli 
Abruzzi, nel nome della patria e della 
scienza, le mostruose regioni del Polo. 
Chiedo che la Camera mi affidi |' incarico 
di far pervenire al sovrano le manifesta- 
zioni di questo nostro sentimento e di 
tenderne partecipi coloro cui spetta l'onore 
di aver dato alla patria una prova così 
ammiranda del foro affetto. 

A questo saluto ni nostri soldati che 
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combattono in Cina, applaude tutta da (ere 
mers, meno alcuni dell’Fetrema sinistra. 

Morin ringrazia il presidente del nobile 
saluto inviato ai nostri soldati della spe- 
dizione d'Oriente. Assionta la Camera che 
tali alogi sono meritati dai nostri soldati 
e dai nostri marinai, i quali hanno dato 
prova nou solo di brillante valore e di 
ammirevole resîstenza alle fatiche, ma al- 
tresì di salda e costante disciplina. 

Morin è spesso interrotto dai bene, bravo! 
ed è vivamente applaudito da tutta la Ca- 
mera quando dice che i nostri marinai 
sono tanto più encomiabili, inquantochè non 
si macchiarono di quegli eccessi di cui 
purtroppo ebbero il cattivo esempio, 

Trattasi ora di fissare il giorno per la 
discussione delle mozioni relative all' abo- 
lizione del dazio sul grano oggi presentate. 
La Camera si auima alquanto. 

Saracco propone che le mozioni siano 
scritte all'ordine del giorno dopo la di- 
soussione dei bilanci. 

Ferri enumera tutte le ragioni locali, 
econumiche è politiche militanti a favore 
dell'abolizione, e le ragioni che dovreb- 
bero indurre un governo illuminato ad ao- 
cettare con entusiasmo la proposta anche 
se proveniente di banchi dei socialisti, 
perchè ha l’unico scopo di soddisfare le 
cInssi meno abbienti e di prevenire agita» 
gioni pericolose, 

Saracco: Non ho nessuna intenzione che 
la mozione debba considerarsi sepolta se 
è rinviata a dopo i bilanci. 

Ferri vorrebbe replicare, ma Villa, pron- 
to, col regolamento alla mano, legge l'ar- 
ticolo 126, che dà diritto a due soli de- 
putati di parlare dopo le dichiarazioni del 
Goyerno circa le mozioni, Ferri china il 
capo e siede rassegnato; in sua vece, at- 
tenendosi al regolamento, domanda la pa- 
rola Agnini. 

‘Ricorda che nel 1898 egli presentò una 
mozione identica a quella d'oggi. Il Go- 
verno ottenne il rinvio della discussione, 
la quale si protrasse di mese in mese, fin- 
chè passato il tempo in cui potevasi ripa- 
rare, sopravvennero i fatti di maggio, che 
costrivsero il Governo sa concedere per 
forza quanto non aveva .voluto dare per 
amore, Ora si vorrebbe fare altrettanto. 
(Voci: Appello nominale!) 

Bonardi pure ricorda i fatti del 1898 e 
dice che dovtehbero farci rifiettere seria 
mente. Da allora trascorsero due anni sen- 
za Che si sia fatto nulla, Invita il Gover- 
no a dichiarare quali provvedimenti intende 
proporre, date corte eventualità. 

Saracco: Un Governo serio non dice 
quello che farà tra un mese. 

Ferraris Magyiorino invita i proponenti 
a non insistere, perchè l'argomento potrà 
essera trattato dopo i bilanci, 

Ferri insiste con altri colleghi e chiede 
la votazione nominale sulla ‘proposta di 
rinvio avanzata dal Governo. 

Il segretario Bracci fa la chinma. 

Il presidente, dopo aver lotti i diapacci 
di risposta del re e della regina madre în 
occasione del loro natalizio, dichiara che 
la Camera non è risultata in numero per 
soli nove voti e che, valendosi delle dis- 
posizioni del regolamento, sospende la se- 
duta per un'ora, stabilendo che la ripeti- 
zione dell'appello nominale si faccia al 
principio della seduta di domani. 

Nell'appello nominale votarono 237 de- 
putati : sì 170, no 67. 

Si svolgono poi interrogazioni riguardo 
ai consorzi grandinifughi o si progetti per 
combattere la malaria. Il Governo pro- 
mette di fare studi e di presentare i di- 
segni relativi. Si presentano parecchi pro- 
getti, tra cui quelli per il dovario alla re- 
gina Margherita, per l'abolizione del domi- 
cilio coatto e per i provvedimenti relativi 
alla delinquenza abituale. 


Impressioni e commenti. 


ROMA 22 (N). Impressionò che alla 
prima seduta mancasse il numero legale, 
Sembrò, eccessiva l'intrattabilità di Saracco, 
nel non voler discutere, almeno dopo l'es- 

osizione finanziaria, la mozione: sull'abo- 
izione del dazio sul grano, Tra coloro che 
gli votarono contro sì trova persino qual- 
che moderato. 

ROMA 22 (N). Ecco i particolari del 
colloquio avyenuto trn Saracco e Ferri 
circa la questione delle interpellanze: 

Saracco, rivolgendosi a Ferri; Avrei 
preferito che non avesse presentato l’in- 
terpellanza sulla mia relazione al re, 

Ferri, ironico: La comprendo bene, 

Saracco, rasseguato: Ma poichè l'ha 
presentata non posso sottrarmi alla discus- 
sione, 

Ferri: Questo mi fa piacere. 

Saracco: Così proporrò che la interpel- 
lanze sulla mia relazione si discutano 
lunedì. 

Ferri: Non ho ragione di oppormi. 

Saracco, sorridendo: Vorrei un po' sa: 
pore che cosa dirà in sostanza, 

Ferri, pure sorridendo: Parlerò del pro- 
gramma del nuovo regno, 

Saracco: Ma questa volta non discuterò 
le questioni generali. Domando di essere 
giudicato dai progetti di legge che pre- 
senterò. 


GIULIO MARY. Ti 


IL MARITO DELL'AMANTE 
(Continuaz. e fine dl «Vergogna S8grel8s) 


Propristà lettera: Riproduzione vlotata 


— Povero figlio! icoma siete poco esi- 
gonte! 
— E' che vi amo! 


— Avreste il 

— Non l'oso! 

— Eppure avreste, la certezza di non 
Lrovaro rriiuto.. Noa comprendete che bo 
una voglia îmmensa di abbracciarvi, di 
sontirvi raccontare la vostra vita?,. 

— Oh! voi siete buona... 

— E qui, non posso... dobbiamo parlare 
a voce bassa... 0 dobbismo già separarei. 

— ln casa mia, potremo vederci... 

— Sarebbe pericoloso, poichè, così vioi- 
no al palazzo, mi vedrebbero entrare e 
uscire... è impossibile... 

— Ma io sono venuto ad abitare Il per- 
ohè volevo avvicinarmi a voi dal momento 
che vi ho veduta, è inutile che resti così 
vicino. Ho conservato il mio antico allog- 
gio dietro i bastioni, vicino a Passy. Ho 
sempre diritto di ritornarvi, poichè l'ho 


Uiritto di obiedere di più. 


lasciato con precipitazione per venire qui... 
. — Bisogna ritornarvi. 

— Vi pensavo, 

— Lì, saremo in sicurezza. Potrò ve. 
nîrvi a vedere il più spesso che mi sarà 
possibile e non avremo. da temere sguardi 
indisorati. 

— Domani sarò ritornato nella mia an- 
tion camera, 

— E dopo domani, nel corso del dopo 
pranzo, credo che sarò da voi. 

— Addio, madre mia! dies’ egli con gli 
occhi raggianti di felicità, 

Addio Paolo, addio figlio miol. 
E si separarono. 


A partire da quel giorno, fu per Paolo 
una vita nuova. Tutto a sua madre, non 
pensava che a lei, al momento in cui la 
rivadrebbe, al momento in cui potrebbe 
atringerla nelle sue braccia, 

Si ccoupò subito a cambiar casa, con 
grande stupore e malgrado le osservazioni 
del portinaio del boulevard Maleshorbes, 
il quale. non comprendeva troppo bene 
questa maniera di vivere, 

È, come la prima volta, la sna inatal. 
laxione non fu lunga. Aveva Appunto di 
cho mobiliare una camera o duo, 


— Voi mancate di riguardi, signore, 
disse il portinsio, quando Paolo se né 
andò, seguito dalla sun ordinanza. 

Del resto, ritrovò Io stesso stupore nella 
portinaia di Passy, che lo accolse, costei, 
con molta benevolenza, poichè Paolo era 
un locatario dolce, affabile, non faceva 
strepito, mon aveva conoscenze che sono 
la rovina dei giovani, in una parola, era 
una perla, 

Il giorno dopo, egli aspettava la madre. 

La casa in cui abitava, in un quartiere 
popolato specialmente di piccoli. operai, 
rassomigliava molto a quella del boulevard 
Malesherbes.- Una grande corte interna 
disegnava i tre lati di un quadrato di cui 
il quarto mancava. 

La casa era tranquilla, piena, di lavora- 
tori onesti e regolati. Nella giornata, non 
rimanevano in casa che le donne e i fan- 
ciulli, - eccettusta la domenica, come in 
casa di Guebriand. 

Il giorno in cui Elena doveva andare 
a ‘vedere il figlio, fu di una inquetudine 
mortale fino alla colazione, Ella temeva di 
essere disturbata, Lemeya che un ritardo, 
un affare qualunque non le impedisze di 
andare a Pasey. 


Fargeaa poteva trattenerla, condurla con 


sò. Poteva venire una visita imprevista, 
sebbene olla avesse dato ordine di non 
riceyere nessuno, Fortunatamente, non ac- 
cadde nulla di tutto questo. Alle due, ella 
era pronta a usci re, 

La vettura era attaccata ed Elena aveva 
detto che andava al Bosco. Ella si trovava 
sola. 

Fargeas; trattenuto a Parigi, andava da 
uno dei ministri dimissionari di cui gli 
offrivano il posto. Adriana, indisposta, ri. 
maneva nel auo appartamento. 

La vettura si diresse yerso il Bosco. Ma, 
dopo il giro del lago, esea ritornava, 6, 
dietro ordine di Elena entrava nel sob. 
bordo Sant'Onorato e si fermava davanti 
alla chiesa di San Filippo del Roule, 

Eleus entrava per la porta grande, non 
faceva che attraversare la chiesa, riusciva 
per una porticina senza essere veduta, ri- 
saliva il sobborgo, fermava una vettura e 


dava al coochiere l’indiriszo di Paolo Le- 
vigier. Venti minuti dopo, ella era atri- 
vata, 

Vestita con semplicità per non attitare 
l'attenzione, con un fitto velo che le na- 
soondeva il viso, ella non poteva essere 
riconosciuta, se per combinazione, uno dei 
domestici del palazzo si fosse trovato nei 


——_—_———————1n 
dintorni. Paolo l’aspettava nella via, vioi- 
no alla casa, 

— Venite, diss'egli, 

Egli le prese la mano; ella tremava; 
Paolo se ne accorse: 

— Che cos'aveto madre, dias'egli, che 
temete? 

— Non' so, diss'ella, ho il cuore stretto 
come sa un grave pericolo mi minaocinsse, 

— Quale pericolo? domandò Paolo Le- 
vigier. Non sono qui per difendervi? A- 
desso che siete vicino a me, valo a dire 
sotto la mia protezione, chi potrebbe pen- 


sare a nuocervi? L 
Non lo so, diss'ella; è un timore va- 
go, un presentimento... 

— Pranquillizzatevi!. 

Essi salirono la scala ed ella entrò in 
0nsa sua, À 7 

— Avete dunque dei nemici? disse egli. 

E” possibile che non ne abbia nella 
posizione che occupo?... Certo non li co- 
nosco, altrimenti diffiderei.., ma i nemici 
sconosciuti sono i più pericolosi,.. 

Ella mentiva. Di nemici non ne cono» 
sceva che uno, Guebriand, ed era a lui 
che pensava, come se, cosa strana, mn se 
greto istinto lo avessa detto che l’inferae 
gironsava noi dintorni. 


Ferri, ridendo: Campa cavallo! 

Saracco, battondo la mano sulla spalla 
di Ferri: Siate buono ! Biate buono! Siate 
buono! Siate buono! 

Infine restò stabilito fra Saracco, Ferri 
e Tecchio, che le interpellanze di questi 
due ultimi, vengano discusse lunedì, 


A Palazzo Madama. 


ROMA 22 (N). Senato, Su proposta del 
senatore Blaserna, cui si associa il mini- 
stro Morin a nome del Governo, il Senato 
manda un saluto di plauso al duca degli 
Abruzzi e ai suoi compagni, 

Su proposta del senatore Mezzacapo, il 
Senato delibera pure di mandare un galu- 
to si soldati italiani in Cina. 

—aguo-- 


Contro la revisione dei trattati, 


LONDRA 22 (N), Lo Standard ha de 
Nuova York 21: L'inviato Conger ha ri- 
cevuto l'incarico di opporsi alla proposta 
d'una revisione generale di tutti i trat- 
tati stipulati fra Î singole potenze e la 
Cina. Gli Stati Uniti ritengono mal scelto 
il momento attuale per questa revisione. 

Notizie della squadra a-u 
nell' Estremo Oriente. 

VIENNA 22 (B). Secondo untelegram- 
ma del comando, dell’i. e r. squadra a-u 
nell’ Estremo Oriente, le navi ‘da guerra 
Maria Teresa, Aspern e Zenta sono par 
tite il 21 corr. per Kobe, la nave Elisa» 
betta per Scian-Hai-Kuan ed ifenders sono 
stati inviati a Wei-Hai-Wei per isvernara. 

Il cadetto di marina Prohaska è ritor. 
nato a bordo della nave cui è addetto, Il 
cadetto di marina Flanagan fu comandato 
a Tientsin, 

Il comando ch'era stato istituito a Tong- 
Ku fu soppresso. Due marinai ch’ erano 
rimasti feriti durante l'assalto si forti di 
Peitang ed uno ammalato, vengono rimpse 
trinti con la nave-ospedale Meine. Il onpo 
dello stato maggiore è guarito e sì è reime 
barcato. 

La squadra francese. 

PARIGI 22 (B). L'agenzia Havas smon: 
tisce la notizia recata da alcuni giornali 
che in uno scontro în Cina fosse stata de- 
cimata una compagnia di fanteria francese 
di marina. L'ammiraglio Potiera telegrafa 
d'aver scaglionato le navi della sna squa- 
dra lungo la costa da Ci-fu fino al confine 
del Tonkino, per sorvegliare quei paraggi 
6 per proteggare i cittadini francesi, 

IH ritiro delle truppe russe. 


PIETROBURGO 22 (B). Il Ruskie 
Invalid reca da Port Arthur essere già 


incominciato il ritorno di distacenmenti 
della terza, quarta e quinta brigata dei 
bersaglieri dall'Estremo Oriente alle rispet 
tive guarnigioni europee. 


Bebel contro Guglielmo Il. 


Abbiamo sott'occhio il testo del discorso 
pronunciato dal deputato socialista Bebel 
alla Dieta dell'impero germanico nella 
discussione sui crediti per le spedizioni 
cinesi a del quale il telegrafo ci recò già 
notizia (v. Piccolo di martedì). 

Bcco, del lungo e vivacissimo discorso, 
alouni brani più salienti: 

Furono i discorsi dell'imperatore - ha 
detto Babel - a incitare e incoraggiare i 
soldati ad agire così come agirono ed a- 
giscono. La frase della guerra di vendetta 
è ben poco cristiana, Un buon cristisno o 
chi almeno tale vuol essere, non avrebba 
dovato pronunziarla, “Ame appartiene la 
vendetta“ - ha detto Il Signore. Ci si metton 
sempre dinanzi agli occhi i detti biblioi, 
a porchè non dovremmo citarli anche notf 
(2° allusione allo stile biblico dei discorsi 
imperiali solleva grande ilarità), Un pa- 
store protestante ha detto che questa è 
una crociata, una guerra santa. Nossignorl: 
non è nè una crociata nè una guerra panta, 
è una volgare guerra di vendetta, ur 
guerra di conquista bella e buona. A 
il nome di guerra è troppo. decoroso 
le barbarie che si commettono ora in © 
Neppur gli Unni, neppur i Vandali he 
fatto altrettanto. 

»Noi protestiamo = ha detto in al 
punto del suo discorso il capo dei socia- 
listi - noî protestiamo contro la tendenza 
in generale di confondere la religione con 
la politica. Lo Stato germanico è uno Stato 
paritario : il cristianesimo nou dil suo fon- 
damento. Se però voî, signori, credete di 
governare oristianamento, allora sintene 
certi, dovrete andar tutti all'inferno (altro 
scoppio di ilarità). Nessun punto della co- 
stituzione ‘stabilisce che l'impero ger- 
manico abbia la missione di diffondere il 
cristianesimo in paesi lontani, I poi come 
volete ‘oristianizzare un impero di quattro- 
cento milioni d'abitanti? Che cosa non 
haono fatto, per ottener ciò, da tre secoli 
i gesuiti? Eppure essi sono buoni a biavi 
operatori (ilarità), L'unico scopo che si 
raggiunge con una simile guerra, si è l'o- 
dio dei cinesi per i cristiani. Questi sono 
gli unici frutti: della vostra politica, del 
vostri discorsi, delle vostre gesta. La atoria 
addebita a Carlo Magno come massimo 
delitto I’ uccisione di 5000, sassoni. Oggi, 
invece, ben più di 5000 cinesi furono Wo- 

Fu scatenata una vera caccia: | ci 
nesi si pigliano e si uccidono quasi fossero 
lepri o bestie feroci. Leggendu tali ferocia, 
il ssuguo si arresta nelle vene. Dove ri- 
mangono gli insegnamenti e i precetti ori. 
atiani? Ci-sono nel nostro paese a milioni 
i maestri cho inseguano per professione il 
cristinnesimo : ebbene, dove sono essi, dova 
sono le loro proteste ?* 

Parlando della missione affidata al conte 
Waldersce, Bobel dice: Secondo il mio 
parere, non un generale, non un colonello, 
ma il primo sergonte sarobbo atto a diri 
gere una simile campagna. (ilarità frago- 
rosa), Fraitanto noi votiamo i fondi. per 
gli ordini cavallereschi. Sedati i moti ci- 
nesi, si inscenerà, naturalmente, un grande 
ingresso solenne delle truppe vittoriose a 
traverso il portale di Brandeburgo, e_ il 
maresciallo del mondo incederà primo, in» 
ghirlandato d'alloro. Si terranno gran dis 
‘corsi e. si ostenterà almeno, grande entu- 
sinsmo. Ma non ci. vergogniamo dell'a 


stero? Tutta l'Europa ha giù deriso la 
missione di Waldersee, ha deriso i nostri 
discorsi, l’attività dei fotografi e ‘dei cine. 
malografi. Per una simile politica noi non 
accordiamo neppur un centesimo, E” questa 
la dichiarazione che ‘io faccio a nome del 
partito, del diritto, dell'umanità 
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La guerriglia nel Sud-Africa. 
Un Insuccesso dei boerk 

BLOENFONTEIN ‘22 (Reuter). (11 18 

corr. È boeri soffersero una disfatta presso 


Baborapav, dove rimase ferito il coman- 
dante Brand. 


Lo czar migliora. 

BERLINO, 22 (N); Circa lo stato dello 
ezar Nicolò IL si annuncia da Copenhagen 
che da Livadia giungono ora notizie più 
favorevoli. Lo czar avrebbe superato feli- 
semente.la orisi; la convalescenza sarebbe 
però lunga, 

LIVADIA 22 (N). Il bollettino sullo 
stato dello ozar pubblicato oggi allo 11 
ant, dice: Lo‘crar passò la giornata di ieri 
abbastanza bene; Alle 2 pom. la tampera- 
tura ‘si abbassò fino a 3749, però verso le 
10 pom. risalì n 38:7, polso: 68, Durante 
la notte lo crar dormi pocò: Stamane lo 
stato soggettivo era buono, così pure; lo 
atato della forze, Alle 9 ant. Ja tempera- 
tura era di gradi 38%4; polso :72. 


RAPPORTI CESI 
fra Austria e Vaticano, 


PARIGI 22 (N). Il Nero, York Herald, 
edizione di Parigi, ha da Romn essere 
easere subentrata jmproyvisamente una 
carla tensione fra |’ smbasciala austro- 
uUngarica e Ja Curia, tensione che starebbe 
lu nesso con la prossima nomina di car- 
divali. L'Austria domanda il cappello 
sardinalizio per l'arcivescovo Skrbensky 
di Praga. Il papa però non vuole accor- 
darlo adducendo che l'arcivescovo di 
Praga è troppo giovane per poter essere 
elavato alla dignità della porpora. 

‘Anche le domande della Francia per 
M conferimento del icappello cardinalizio 
ad ‘alti prelati francesi nel prossimo con. 
elitoro incontrano opposizione. Inveco il 
Waticano si mostra inelinato a nominare 
sardinali due.vescovi americani. 


Bilinski, presidente del ministri? 

LEOPOLI 22 (N). Lo  Slowo Polstie 
snncaglie la voce ‘secondo ‘cui il cav. Bi. 
linaki, governatore della. Banca a. u. ed 
nx ministro dello finanze, verrebbe nomi- 
nato presidente dei ministri per la durata 
della prossima sessione parlamentare. Nel 
frattempo le funzioni di governatore della 
Banca, verrebbero affidate ml segretario 
gonerale Mecenseffy. 


JI grande processo di Bucarest. 

- LA SENTENZA. 

BUCAREST 22 (N). Con l'udienza di 
oggi si è chiuso il grande processo, che 
per sì lungo tempo nttrasse l’attenzione 
fei circoli politici non solo degli Stati 
balennici, ma tutta Eutopa. La sala 
ora rigurgitante di pubblivo obe attese a 
lungo, impaziente e nervoso, prima che si 
aprisse l’ udienza, 

Eesendosi épnrsa la voce che il Comi. 
tato segreto ‘macedone di Sofia avesse 
mandato emmiisari, incaricati di lanciare 
bombe nell'aula, la polizia aveva preso 
severissime misure di precauzione. 

Aperta l'udienza, prendé la parola l'av- 
wocato Vangholi, difensore del Peteff, il 
quale difendo il suo patrocinato in modo 
iilto efficace. Egli dice che nel processo 
cho ora volge al suo termine vanno di. 
atinto due parti, che si staccano nettamente 
l'una dall’altra, e cioè una parte giuridica 
ed una parte politica. Il difensore tenta 
di dimostrare che il suo difeso è coinvolto 
soltanto. nella parte politica, rilevando es- 
agro risuitato dall''istruttoria medesima, 
che i crimini farono perpetrati dal Comi- 
tato di Soia, La complicità del Peteff si 
limita alla prestazione di servizi insigni- 
Besnti, resi per un mal compreso patriot- 
tiamo, 

L'avvocato Durma difende Bogdanoff, 
che doveva commettere l' attentato contro 
la vita di ro Carol, che il difensore chia 
ma vero padre della patria rumena. Rile. 
wa la deformità dell'accusato, la quale è 
anche causa della sua invalidità. Egli so. 
aliene la tesi cho l'intenzione di commet- 
lare un crimine, che però non viene ese. 
muito, mon sia punibile. Afferma poi che 

scusa non potò produrre contro il suo 

lo neppure una sola prova irrefraga- 

della sua colpa. E’ yero che egli as. 

te alla seduta segreta a Bucarest, 

sduta da Sarafofi, ma risulta provato 

ore il Botmakof colui che fu incaricato 

si commettere l'esecrando delitto. Inoltre 

zon si ha alcuna prova che Bogdnuof 

avesse pedinato. il re per le vie, Il difen- 

sora termina affermando che l’accusato è 

vittima del suo patriottismo mal compreso 

e del terrorismo esercitato su lui da Sa- 

ràfoff e dagli altri membri influenti del 
Comitato di Sofia. 

Il presidento accorda poi la parola al- 
l'avvocato Poliorat, rappresentaute la parte 
olvile, il quale, ceprimendo la propria fede 
nel giudizio. illuminato dei giurati, chiede 
l'importo di 200,000 franchi quale risar- 
olinento dei danni che la famiglia del 
prof. Michacleanu ha sofferto causa 1’ as- 
seusinio del'suo capo. Per. giustificare la 
sua domanda egli presenta dei documenti, 
dai quali risulta dimostrato cho Michne- 
leanu guadagnava 10,000 franchi all'anno. 

Terminate così le arringhe, il presidente 
domanda agli accusati s6 abbiano qual. 
ohecosa da osservare. 

Ilie) Mitioft, Stojoef! e Karambuloff 
rinunoîano a parlare, 

Trifanoff si protesta innocente, Egli di- 
chiara di nutrire per la Rumenia ricono 
sconza profonda. La storia. gl'insegnò 
quanto la Bulgaria ebbe a sofitire sotto 
il giogo turco, Perciò sore in lui l'idea 
di liverarla, In questo sun intento egli fu 
sfruttato dal Barafolî per iscopi speciali. 
‘Termina dichiarando d'appollarsi alla cle- 
menza dei giurati. 

Dimitrofi, assassino del prof. Michaelea: 
nu, afferma di non aver mai agito secondo 
gli ordini del comitato segreto. Egli di. 
chiara di essere il solo colpevole e di as- 
sumere la responsabilità di tutto quanto 
ha confessato, Gli accusati Aloxoff e Petelf' 
si limitano ad invocare la clemenza dei 
giurati. À irabile chi 

Il presidente riassume con mirabile chia- 
sozza le arringhe, lo requisitorie e le auto. 
difeso degli acousati, e ‘spiega i quesiti ni 
quali la giurìs ha de rispondere. i Li 

Bono le @ pom. quando i giurati sì | 
rano nella camera delle deliberazio 
Rientrano nell'aula alle 8. Il loro capo 
legge il verdetto che dichiara colpevoli 
intti gli accusati, concedendo le circo- 
stanze attenuanti soltanto a Trifanof! ed's 
Poteff. 

Alle 9 di sera il presidente della Corte 
vr6nunoia le santonie seguenti+ 


. | salito in un palo ‘pe 


Por l’asonainio di Fitowski si .condan- 
nano; l'assassino Jlieff ni Inyori forzati n 
vita, 1 suo! complici, Mitief®! e Stoicelt, a 
20 anni e Karambuloft a 7 anni di lavori 
forzati ed il minorenne Trifanof a 2 anni 
di clausura jn una casa di detenzione; 

per l’iassaasinio di Miobneleanu sì con- 
dannano: l'assassino Dimitroff all'erga- 
8tolo perpetuo ed i suoî complici, Alexoff 
a 20 anni ed il Pete a 5.anni di lavori 
forzati ; 

per il complotto contro la, vita del re 
si condanna: il Bogdanoff a.10 suni di 
carcere. A 

Tholtre si condannano Alexoff, Potefi e 
Dimitroff al pagamento insolido di franchi 
10 mila. 

In contumacia furono condannati: Sa- 
rafoff, Davidoff, Kovacefi, Petrofl e Sto- 
janoft ai lavori forzati a vita; ‘endorof, 
Bosniakofi, Poparsofi, Zamfiroti, Ixvetkoft, 
il capitano Trolefi, Burlakofled Ikanomofî 
a 20 anni di lavori forzati. Sarafoff! ed i 
complici nell’ assassinio di Michaeleanu 
vengono inoltra condannati in solido al 
pagamento di 10.000, franchi di risarci- 
mento alla famiglia dell’ assassinato. 

Tutti gli accusati ascoltarono la condan- 
na calmi ed impassibili, ad eccezione di 
Alexofî, che piangera. 

Verso la fine del provesso il presidonte 
della Corte ricevette una lettera anonima 
che lo ininacciava di morte, 

Del resto non avvenne alcun incidente. 


FRA TEDESCHI E GZECHI 
PER UN ALTA CARICA. 

VIENNA 122 (N). L' odierna Wiener 
Zeitung pubblica il pensionamento del pre- 
sidente del Tribunale d'appello di Praga 
Francesco Janda e la nomina a tale carica 
del presidente del Tribunale circolare di 
Bruna cav. Wessoly. 

Il pensionamento sarebbe una conse- 
Quenza «dell'atteggiamento preciso assunto 
negli ultimi tempi dal Governo centrale a 
favore della lingua tedèsca ‘quale lingun 
interna d'ufficio, con assoluta esolusione 
della lingua czeca, disposizione questa alla 
cui pratica esecuzione il Janda, czeco di 
nascita ‘è sentimenti, non poteva adattarsi. 
La nomina del Wessely va considerata 
quale unà viitoria dei tedeschi; gli czechi 
esigovano la nomina del vicepresidento dal 
Tribunale d'appello Ripka, uno dei loro, 
al quale sarebbe stata assicurata in passato 
la successione al Janda. 

In seguito a ciò s'era sparsa la voce 
che il ministro cseco dott. Rezek avesse 
espresso ad un deputato la intenzione 
ferma di dimettersi nel caso che Ia que- 
stione venisse risolta così come oggi uftì. 
cialmente fu annunciato. L'Abendpost di 
stasera smentisce e dichiara assolutamente 
infondata tale voce, che era stata racoolta 
da un giornale di Praga, 


nel ministero giapponese. 

LONDRA 22 .(B), Il Daily Mal ba da 
Yokohsma 20: Il ministro delle comuni. 
cazioni è già presidente della Camera dei 
rappresentanti, Hoshi, è accusato d’essersi 
lasciato corrompere accettando grosse somme. 

Il suo arresto è imminente. Il ministro 
della guerra, in seguito a questo scandalo, 
ha già rassegnato Je sue dimissioni. Si ri- 
tisne probabile la caduta di tutto il mini: 
stero. {Vedi Piccolo della Sera di fori). 


L'Imperatore Francesco Giu- 
seppe, VIENNA 22 (B). L’ imperatore 
sarà qui di ritorno da Wallsee venerdì 
sera e ripartirà domonioa sera per Buda- 
pest. 

Camera francose. PARIGI: 22 (B). 
Camera, Nell'odierna seduta antimeridiana 
fu terminata la discussione sul bilancio del 
ministero degli esteri, dopo che fu respinta 
con 299 voti contro 193 una proposta d'e- 
menda del deputato Semhat, concernente 
la soppressione dell'ambasciata presso il 
Vaticano, 

In suffragio di re Umberto. PA. 
LERMO 22 (N). Btamane a cura del Mu. 
nîcipio si celebrarono nel Pavtheon di 
San Domenico solenni funerali in suffragio 
di re Umberto. La città era imbandierata 
a lutto, e la maggior parte dei negozi e- 
rano chiusi. Il tempio presentava un a- 
spetto imponente. Era affollatissimo, Nella 
navata centrale presero posto le dume e i 
cavalieri d'onore della regina, tutte le au- 
torità, il clero palatino, i senatori e i 
deputati, le notabilità, i consoli e le rap- 
presentanze di associazioni ed istituti. Da- 
vanti ‘all’abside era stato! eretto uno aplen- 
dido tumulo sormontato dalla stitua del 
genio d'Italia. Il vescovo Bova, rappre 
sentante del cardinale Colesia datto 1’ as- 
toluzione al tumulo. 

Un pellegrino patriotta. ROMA 
22 (N). £' arrivato a Roma Luigi Bevezio 
che venne da Vicenza a piedi, per visi. 
tare la tomba di re Umberto. Pra partito 
il 17 ottobre da Vicensa. 

L'inchiesta su Mapoîi. NAPOLI 
22 (N). La Commissione d'inchiesta tenne 
oggi la sua prima seduta, prendendo ne- 
cordi col commissario Guala. 

I divorzi pronunciati all’estero 
per cittadini Italiani. TORINO 22 
(N). Una sentenza della Corte di Cassa- 
zione cassa, nell'interesse della legge, tutti 
i responsi che possano dichiarare esecutive 
in Italia le sentenze di divorzio pronun- 
ciato all’estero, fra coniugi sposatisi în 
Italia. Il responso non infiuirà però sui 
matrimoni già sciolti. 

Fidanzamento principesco. 
BRUXELLES 22 (N). L' 7ridépendance 
Belge sununcia che il principe Vittorio 
Napoleone si fidanzerà con la granduchessa 
Elena, figlia del granduca Wladimiro di 
Russia. 

Marina s. u. VIENNA 22 (B). $i 
telegrata che l' 


l'i. r. nave da guerra AW0a- 
tros è entrata nel porto di Syra, dove si 
tratterrà due giorni. A bordo tutto bene. 


Cronaca PER TELEGRAFO 


La morto d'un musicista inglese. 
LONDRA 22 (B), Il musicista Charles 

Sullivan è morto di paralisi cardiaca. 

Fulminato da un filo elettrico, 

GENOVA 22 (N). Ad Isoverde, presso 
Pontedecimo, Francesco Bresciani, ventot- 
tenne, operaio all’acquedotto di Galliera, 
r accomodare un isola- 
tora del filo di trasporto dell' energia, 


o | rimase fulminato, 


Una frana. NAPOLI 22 (N). A Pie 
dimonte d'Alife cadde una frana, che sep. 


pellì quattro donne ed un uomo, Tre dello 
donno sono morte. Gli altri due sono 


feriti. 


Sulcldio. FIRENZE 22.(N) A villa 
Settignano si uecideya cor una relvolverata, 
Il trentenne Isidoro Viltorelli, camoriere 
ili Gabriele d'Annunzio. Ignorasi il motivo. 

La ‘mareggiata in Liguris. GE- 
NOVA 22 (N). La mareggiata di ieri pro- 
dusse gravissimi dauni a Spotorno, I ter. 
reni e le case in prossimità al mare, fu- 
rono inondati. Molti muri farono abbattuti. 
Sono danneggiste grandemente le strade 
provinolale e comunale, 

l'autore del delitto alia tomba 
di Nerone, ROMA 22 (N), Fu arrestato 
a Gramicciaro, Pasquale Nicoletti, d'anni 
46, da Campoli (Appenniuo), ritenuto au- 
tore dell'assassinio della Filomena Roo- 


chetli avvenuto alla tomba di Nerone, Il 
marito ed altri contadini riconobbero il 
Nicoletti. Egli si mantiene negativo; 

Retaggi del passato. ALOAMO:22 
(N). Ta contrada Foggislenmo, cinque s00- 
nosciuti, armati \di fucili, aggredirono le 
corriera postale che fa il servizio fra lo 
scalo ferroyiaro di Castellamare del Golfo 
e quel Comune, depredando il sacco della 
corrispondenza ‘e la boram, contenente due 
pieghi speciali, dei quali si ignora il con- 
tenuto, 


— ci 


UN’ALTRA TRAGEDIA 


delia gelosia, 


Ad Akkorman, presso Odessa, ebbe 
Tuogo una tragedia coniugale, che ha non 
poca somiglianza con quella recentissima 
di Parigi, Il conte Tyfianow, segretario 
del direttore delle imposte per la provin- 
cia di Bessarabia, si eta ammogliato da 
tre anni con una giovane ricca signorina 
d'Odessa, la quale gli avava portato In 
dota 10.000 rubli. Il conte non solo era 
più vecchio di 25 anni ‘della sposa, ma 
era tutt'altro che nn bell'uomo, tanto 
più che un'colpo di fucile, ‘partito ‘inav- 
vertentemente, mentro stava ripuletido l'ar- 
ma, gli aveva portato via il usso a metà, 

La sposa, dî carattere allegro, amante 
della società, frequentava tutte! Je feste, 
seguìta a malincuore dal marito, che avieb- 
be voluto vederla sempre in casa. I mal- 
umori fra i due confugi erino diventati 
cosa di tutti i giorni, al punto che la 
contessa avara deciso di separarsi dal 
marito, Invece questi non voleva saperne 
di separnzione, e siccome la legge russa è, 
nei casi di separazione, molto favorevole 
ai mariti, così il conte trovava fncîlmente 
pretesti per imporre patti che la iconteseà 
non poteva accelta:e, 

Da qualiho tempo si ‘ora filto' în testa 
che chi montava la testo alla sua siguora, 
facendole desiderare Ja sopnirazione, era 
un suo cugino, un giovanotio, che du- 
rarite i balli e Je nerato noo si distac- 
cava quasi muiî dal fianco della contessa. 

Si mise n spiarla è In seguì per ‘molti 
giorni, senza scoprir nulla che potesse 
legittimare la sun furiosa gelosia. Ma ecco 
che l'altro giorno la vede salire le senle 
dovo abitava il cugino, Senza darlo tempo 
Qi salire oltre, le sparò dietro due rivol. 
tellate, le. quali colpendola niln testa e 
nei reni, In stesero morta; quindi con la 
stessa arma si esploe al cuore ‘@ rimase 
fulminato. 

Svestendo la povera morta, le sì trovò 
în tasca la nota d'una sarta abitante iu 
quella casa; in quanto al cugino, ‘egli 
non istava più in quel luogo da' oltre un 
mesol.. 


TRIBUNALI. 


(Tribunale provinciale. di Trieste) 


La sentenza 
In una interessante causa civile. 

Nel Piccolo del 15 corr.. abbiamo rins- 
sunto; le arringhe. pro e. contro la petizione 
avanzata dal signor Stefano Ernesto P. 
per accertamento d'invalidità del contratto 
di data 1° aprile 1896, da lui conchiuso 
per mano del notaio dott, Depiera, col 
signor Francesco R. 

Lo svolgimento di questa interessante 
vertenza è di data troppo recente perchè 
occorra riaasumerlo. 

Teri la Corte pubblicò la sentenza, col 
dispositiro della quale ,viene licenziato 
l'attore (signor Stefano) Ernesto P.) con la 
sua petizione e condunpato esso attore a 
pagare al convenuto (signor Franoeaco R.) 
entro 14 giorni ed a scanso di esecuzione, 
le spese di lite nel liquidato importo di 
cor, 328.14, lasciata altresì a suo carico 
la tassa della sentenza.“ 


(Gud, distr, panalo. di Triasta). 


Una Insinunzione fatta rientrare. 

Il signor Giovanni Bpazzapan, che con 
l'onestà ed il Invoro assiduo di 43 anni è 
riuscito ad ocenpare il posto di capo-fon- 
ilitore all'Officion dello Stabilimento teo- 
nico triestino, venne a conoscenza d'una 
lettera scritta dal negoziante di onrboni 
Gabriele Finotti, con la quale egli veniva 
tccusato di favoritismi e di abusi, percui 
mosse contro il Finotti querela. per lesion 
d'onore. 

Il relativo dibattimento venne tenuto in 
‘questi giorni dinanzi al giudice dottor 
Zaccaria, 

Nella denuncia è riprodotto un brano 
della lettera, in cui vion detto che il capo 
fonditore dello Stabilimento tecnico ,abusa 
del suo ufficio, accettando danari dai for- 
nitorì di carbone“; ed a questo fatto si 
ascrive la causa delle contivue ripulsé 
dello offerte della Ditta Finotti, la quale 
assicura che.il proprio carbone è snperiore 
mn (utti gli altri. 

A sus discolpa il Finotti dice che agli 
non volle fare delle insinuazioni a carico 
del denunziante, che non conosceva; seris. 
se solo per esibire la sua merce. Boggiun- 
ge che, avendo fatto stendere la lettera in 
ledesco da un incaricato, può darsi che le 
sue intenzioni siano stato da questo frain. 
tese e falente. Dimelte un promemoria în 
qui vengono dette all'incirca le stesse cose, 

Il querelante, assistito dall'avv. Gortan, 
domanda la punizione del Finotti a sensi 
di legge: 

Il querelato dichiara nuovamente di non 
aver inteso di offendere lo Spazzapan col. 
l’affermare che accettava dansro dai for- 
nitori: era la solita mancia, volgarmente 
detta mandola cui egli si voleva riferire e 
che, a parer suo, nulla ha di disonorevole, 
Domanda infine scusa e si dice pronto a 
qualsiasi ritrattazione pubblica delle paro- 
le credute lesive dell'onore, 

Non accettando lo Spazzapan codesta 
soluzione, il giudice condanna il Finotti a 
40 corone di multa e al pigamento di co- 
rone 14 nl querelante per spese d'assi. 
stenza. 

Il Finotti si riserva il triduo. 


Plenilunio — Leva il sole ore 7.17 tramonta ore 4.26 


CRONACA LOCALE 


D FATTI VARI 
FENOMENI GRIGI. 


L’ ambizione personale ha partorito nel 
Friuli il fenomeno grigio delle autocan- 
didature. Ne abbiamo due: quella del 
conte Dubsky, i. e r. ciambellano, per il 
grande possesso; e, per le città e bor- 
gate, quella: del barone Ugo Codelli, egli 
pure i. e r. ciambellano. 

Abbiamo detto .autocandidature“, per 
chè ci risulta da fonte ufficiale che l'uno 
e l’altro ciambellano sì portano candi= 
dati; senza quel. sì, avremmo; potuto 
anche credere che un nuovo partito! fosse 
sorto nel Friuli : quello dei ciambellani. 

Che cosa rappresentano il ciambellano 
conte Dubsky e il ciambellano barone 
Codelli? La risposta è semplice: Il pri- 
mo rappresenta il ciambellano conte 
Dubsky; e il secondo, il ciambellano 
barone Codelli. 

P' semplice: gli elettori del grande 
possesso e quelli delle (città e borgate 
dovrebbero rinnezare ln loro fede nazio- 
nalej dovrebbero rinunciare al loro di- 
ritto di avere in Parlamento un portavoce 
diretto dei Joro interessi morali ed èco- 
nomici; e nondimeno dovrebbero scomo- 
rlarsì di. accorrere alle. urne unicamente 
perchè il conte Dubsky i. e r. ciambel- 
lano, e il barone Codelli - i.e r. ciam- 
bellano egli pure - potessero gustare 
il piacere di esser rappresentati în Par- 
lamento, il primò dal ciambellano conte 
Dubsky e il secondo dal ciambellano bu- 


rone Codelli. 
* 


** 

Non sappiamo 8e si possa dare al 
mondo pretesa più gratuita di questa. 

C'è un paese che fa sforzi inumani 
per difendersi dalla conquista politica; 
un popolo che lavora sulle. glebe, nelle 
officine e nei commerci per conquistar 
la sua difesa economica contro i malanni 
del generale disagio, nelle. città; contro 
una particolare e dura miseria nelle cam- 
pagne. E quando in siffatto pnese un 
tal popolo si appresta n battaglia elet- 
torale, nel cui ‘esito sta per lui l' esi- 
stenza, & designa a snoi campioni uomini 
che, sorti dal suo seno:e nati dal Invoro, 
conoscono e i suoi mali ei rimedî ade- 
guati ;, ecco spuntare il gentilAomme cam- 
pagnard, che ha contemplato sinora dai 
merli delle sue torri, presenti o stumnte, 
le schiene curve dei:contadini; ecco uscir 
dal palazzo il nobiluomo di città, che ha 
soltanto veduto i dittidini lavorare; ed 
ecco proclamare ambidue: A noi il di- 
ritto di rappresentare chicchessia ; a noi 
soli, per il mostro nome e per i nostri 
titoli ! 

l candidati nazionali riguardano come 
il massimo degli onori, come la prova 
più valida del consentimento che godono, 
l'aver il proprio nome apppoggiato dai 
nomi dei propri concittadini. Cotesti feu- 
datarî, coi fendi o senza, no! Nessuno 
conoscono essi che stimino degno di pre- 
sentarli e raccomandarli agli elettori ; 
non il possidente senza titoli nobiliari, 
ch’essi guardano dall’ alto al basso; non 
Îl cittadino lavoratore ch'essi trattano da 
numero. Nessuno è per'essi qualche così; 
macchè ! tutti dovranno tenersi per som- 
mamente onorati di essere stati ammessi 
a protacciar loro una soddisfazione di 
amor proprio | 

Poi, quando una volta dovessero venir 
eletti, essi non dovrebbero niente nè a paese 
nè a popolo: difatti, gli elettori avevano 
designato altre persone, non essi. Essi, 
lo conquistano il proprio seggio; non lo 
ricevono : ed elettori del grande possesso 
e città e borgate non son che bottino 
di guerra. 


= * 

La lotta nel Friuli, come da noi, come 
nell’ Istria, come, questa volta, per tutte 
le stirpi dell' impero, è lotta essenzial- 
mente nazionale. O affermarsi per quel 
che si è, o designarsi da sè a scompa- 
rire, nazionalmente prima, economica- 
mente poi. 

Ebbene, che coss sono questi conti 
Dubsky e questi baroni Codelli? Sono 
italiani? No; perchè se fossero italiani, 
essi sarebbero non candidati, ma elettori 
del candidato italiano. ‘Sono slavi ? Del 
pari, no; se fossero tali, appoggerebbero 
il candidato slavo. 

Essi sono nient'altro che un conte- 
ciambellano e un barone-ciambellano, Ma, 
nella Joro opinione; sono più che un po- 
polo, più che un paese, più che unu na- 
zionalità, Due razze”sono in lotta fra di 
loro; che importa? Che cosa sono i co- 
lori della nazione lavoratrice a paragon 
del blasone gentilizio ? 

Se riescono, avranno un titolo proprio 
da aggiungere a quelli ereditati. Senon 
riescono, che importa loro se una di- 
spersione di voti avvantaggerà gli avver- 
sari del candidato nazionale ? 

Sarebbe far torto al senno degli elet+ 
tori friulanì il supporre solo ch’essi pos- 
sano prendere sn] serio queste candidature. 
Essi dimostreranio - ne siamo certi - ai 
signori ciambellani che non tutte le ciam- 
belle riescono col buco. 


Consiglio municipale. Iersera, 
presenti 33° consiglieri, sotto la presidenze 
del sig. podestà, avy. Sandrinellî, sì tenne 
l'annunciata seduta del Consiglio. 

Comunicazioni. 

Il podestà fa' dar lettura d'una lettera 
della Bocietà degli Amici dell'infanzia, con 
la quale la Società mette ‘n disposizione 
delle direzioni delle Scuole civiche 150 
buoni per vestiti e 150 per calzature da 
donarsi a scolari poveri. 

I layori per il Manicomio. 

L'assess. Purovel, a nome della Delega- 
rione municipale, comunica che l'Esecu- 
tivo, in esecuzione si deliberati del Con- 
sîglio, fece dar mano si lavori di sterro, 
al tracciamento delle strade interne, alla 
preparazione delle arse per la costruzione 
del Manicomio provinciale, sulla tenuta 
acquistata n'tsl vopo del Comune, lungo 
la vecchia strada d'’Opicins. Senonchò un 
fatto nuovo, sorvenuto mentre fervevano 


Ogg 


quei layori, indusso Ja Delegazione. a s0- 
spenderli: dal pino della nuova. ferrovia 
T'rioste-Gorizia) risuftava che la liner (a 
wtebbe attraversato il Manicomio. Durante 
Ta perambulazione della nuova linea, il 
rappresentante del Comune, ing. Geirin- 
ger, espresse il desiderio che Il tracoiato 
subisse uno spostametito a valle del fondo 
del Manicomio. Alla chiusa della. poram- 
bulazione tale spostamento fi concesso; 
ma non toglieva il danno e il pericolo per 
il Manicomio, per cui 1’ Escoutlro avviò 
dei passi presso il Minîetero delle forro- 
vie per ottenere che In lines ferroviaria 
evitasso totalmente quei fondi comunali. 
Il Ministero assicurò il Municipio che nello 
stabilire il tracciato definitivo della linea, 
si studiorà una deviazione che eviti total- 
‘mente il Manicomio. Ad ogni nodo, Il 
Municipio ha stimato conveniente di ‘non 
riprendere i Jasori prima che non sia be- 
ne chiarita l'esseaza del pericolo che po- 
trabbe apportare quella linea ferroviaria e 
i mezzi per rimoverlo. La Delegazione rt 
tenne opportuno di comunicare tale cosa 
al Consiglio perchè ne prenda atto. 
La lastricazione 
di un pezzetto di via. 
| Spadoni ricorda che: vella procedente 
seduta, il direttore dell'Ufficio tecnico o 
vari. colleghi lo nseicurarono che quel 
tratto della via del Torrette, che sta di. 
nanzi al ristorante Aurora", ‘era lastri- 
cato, mentre egli affermava il ‘contrario. 
Si recò sul luogo e. constatò... che non a- 
veva errato. Raccomarida ora che, He a 
vanzasseroi dennei dal credito preventivato 
per lastricazione di vie, non sìa dimenti- 
cato quel pezzetto di via, circa 50 m?. 
Per la cancelleria 
dei disoccupati. 

Merisutto, segret. idi Consiglio, n nome 
della Delegazione propone, e il Consiglio 
approva senza diacussiono, che sia concesso 
- tina volta tanto - îl contributo Hdi voro- 
ne 1000 all'Unione filantropica ,La Pre 
videnza*, per le apese d'impianto della 
cancelleria per disoccupati, e ciò ‘con ri- 
guardo al benefico aubilio che tale istitu. 
zione dà ai disnecupati. 

La Refezionie scolastica 
è gli Eduratori. 

Ausess, Stocovich: La Direzione della 
Società degli Amici dell'infanzia, incorag- 
giata dai risultati ottenuti negli anni de- 
oorsì con l’istituziore della Refezione sco. 
lastica e con l'Educatorio per i fanciulli 
delle nostre sruole, inyoca il concorso del 
Comune per poter continuare quest'opera 
umanitaria, ed aprire un secondo Educa. 
torio nel rione ili 8. Giacomo, L’anno 
icorso dal 4 decembre 1899 all'aprile 
1900, in sei differenti locali, si distribui- 
rono 68.000 razioni di minestra ed altret- 
tante di pane, contro 38.800 nell'anno 
precedente, I fanciulli dei due sessi, cui 
fu data la refezione, nell'anno 1899-900, 
furono 800, con una frequentazione media 
giornaliera di 668. Nell'Educatorio di via 
della Raffineria, i frequentanti furono.230, 
circa. La spesa complessiva, per la, Refe- 
rione e per l'Educatorio, ascese a, coro- 
no 14.195. 

Quest'anno le spesa preventivate ascen- 
dono a cirea cor. 20.000, essendosi decisa 
l'erezione d'un secondo Educatorio a 8. 
Qincomo; e perchè, volendosi che gli al- 
levi ammessi alla Refezione si fermino 

rima e dopo la refezione nell'edifizio, sotto 
la sorveglianza dei docenti, Ja ‘Società 
provvederà a dare a questi un'equa grati» 
ficazione, La Società cercherà poi di oy- 
viare all'inconveniente che gli allievi, per 
recarsi dalla scuola al Refettorio debbano 
attraversare mezza città, Per queste circo. 
stanze la Società degli ‘Amici dell'infanzia 
chiede al Consiglio una sovvenzione di 
10.000 corone. 

La Commissione scolastien a la Delega- 
zione municipale, convinte;della bontà del 
provyedimento, a soddisfatte. dei risultati 
ottenuti, propongono che aia accordata agli 
Amici dell'infanzia la chiesta soyyenzione 
di cor, 10,000. 

Dollenz* Chieda se della Refezione ap- 
profittino anche | fanciulli del Territorio. 

Assesa, Stocovich: Boltanto quelli della 
città, 

Dollenz: Spera che in avvenire il prov 
vedimento possa ensere sateso anche agli 
allievi della scuola del Territori 

Assess. Stocovich: I benelicati finora 
sono circa 800); mentre gli allievi dell 
scuole popolari di città sono oltre 10,000. 
Nel Territorio si dovrebbe daro, la Refe- 
zione a tutti gli scolari (circa 3000). 

Dollene: Faccia ella (ilarità). 

Rascovich: Non fa opposizione alla pro- 
posta, Soltanto gli sambra che, trattandosi 
d'un contributo così ingente, il Comune 
dovrebbe avere ingerenza nell'amministra» 
zione. Questo dice perchè crede che Ja 
Refezione non sia somministrata in modo 
appropriato. Ha aasiatito alla distribuzione 
e sì è persuaso che non lu si fa con ori- 
terî pratici e sanî. L'istituzione della Re- 
fezione è bunna; essa dovrebbe essere in 
mano del Comune. Raccomanda che la 
Commissione scolastica studi se non gia il 
caso di municipalizzaro quell'istituto. 

Assess, S/ocov 1 Comune non oser-, 
cita una diretta ingerenza nell'azione della 
Società; ma può dire che le coseandarono 
finora benissimo. La Commissione scolastica 
ha già studiato #6 fosse il caso di assu 
mere la Refezione in economia comunale. 
Si rilevò che la spesa sarebbe molto ma 
molto rilevante, Non sa a quali inconve- 
nienti abbia alluso l'on. Rascovich 

Dollene: Trattandosi d'un contributo ri- 
levante, crede anohe lui che il Comune 
dovrebbe nvere un’ingerenza nell'ammini- 
atrazione, - 

Rascovich: Assistette nella cucina popo» 
lare alla distribuzione della Refezione, e 
si persuase che moltissimi di quei ragazzi 
vi nocedevano più per dilotto o. per spas- 
sarsela, che per reale bisogno, 

Fenesian: Questa circostanza non con- 
forta la proposta o raccomandazione del 
l'on. Rascovich, di studiare la municipa- 
lizzazione della Refezione; perchè la scelta 
degli scolari è fatta appunto da organi 
municipali, cioò da maestri, e da direttori 
di scuola. 

Crede che l'assunzione di ogni attività 
pubblica, da parte del Comune, fatta in 
modo da distruggere l'iniziativa privata, 
ridurrebbe le istituzioni ad una caserma, Si 
farebbe languire l' interesse dei cittadini 
alla cosa pubblica, con danno di quei ser- 
vixi che si vogliono favorire. 

Il Comune ba voluto favorire la istitu: 
zioni vantaggiose per ln pubblica assistenza, 
ma l’ha fatto finora sempre a mezzo di 
Società speciali, perchè non si disamorino 

uogli elementi che prestano volonterosi 
l'opera propria alla cosa pubblica. Questa 
è la ragione per cui istituzioni bhe po- 
trebbero essere municipali, sono affidato 


alla direzione di Soofetà private. Del ranto 
tutto le yolte-che il Comune la chiesto a 
queste Società di estendere laloro attività, 
l'hanno fatto. 

Arche nella questione dei Refettori, fu 
chiesta l'istituzione di uno di questi in un 
dato rione, e.la Società s'è data premura 
di farlo. Del resto, a proposito il'ingerenza 
del Comune, come si sa, la scelta degli 
alliovi si fa a mezzo dei dirigenti muni 
pali e abbiamo pura maestri comunnli che 
sorvegliano tutti i refettori. Dunque l’in- 
gerenza del Comune l'abbiamo già, 

Ricchetti: Conferma, anche nella eun 
qualità di direttore della Società degli 
Amici dell'infanzia, quanto dissa l'onor. 
preopinante, riguardo; l’ingerenza degli 
organi comunali. E' yero anche che ls 
Società viene incontro nî desideri del 
Comune, estendendo la propria attività 
perfino oltre le proprie forze. In quautoal * 
contributo det Comune, assioura che Ja 
Sogietà spende per l’indicato scopo ben 
più del contributo chiesto. Per esempio il 
preventivo. per il 1901 supera la 18.000 
corone, 0 la Società ne domanda al Co- 
mune 10,000. Mn se fosse in mano del 
Comune costerebbe molto di più. Cita ad 
esempio, Milano. Non respinge una mag- 
giore, iogorenza del Comnne, orede, però 
chela consurn fatta non sia stata forso auf- 
ficentomente motivata. 

Mitler: Giustilica l'azione dei dirigenti 
di scuola. Iu: quella del Lazzaretto, l’anno 
5corsi erano da 35 a 37 î boneficati cou 
la refezione, e quasi tutti orfani di padre 
o appartenenti a famiglie povere numerosa. 

Dotlene: Darà il suo voto nl contributo, 
con Jn raccomandazione che ai pensi anche 
ni fanciulli del Territorio, di nazionalità 
slovena. 

Spadoni: Propone che la Commissione 
colastica sia incaricata di studiare se nol 
venturo anno sia utile e opportrino conti 
nuare nel sistema attuale o assumere il 
servizio in regia comunale, 

Rascorich: Col suo appunto non volle 
fare carico ad alouno dell'inconveniente 
da lui stesso rilevato. Darà il yòto al con- 
tributo. 

Messe n voli, tanto la proposta dalla 
Commissione quanto quella dell'on. Spa» 
doni vengono approvate, la prima all'una- 
nimità e la seconda con voti 18. 

Sorpassi di spese, 

Agaess. Slocovich Per la stamps dol Pro- 
gramma-Rapporto del Liceo femmiaile, 
era preventivata la spesa di cor. 200, Bi 
dovette sumentarno alquanto Ja tiratura 0 
il yolumo, spendendosi cor: 483. 

Il Consiglio accorda sanatoria al sor- 
passo. 

Assese. Boccardi: Per l'egpurgo dai oa- 
nali era. preventivato il oredita di corone 
12.000. Be ne spesero di più 4856.24 e se 
ne dovranno spendere ancora 443:76 per 
maggiori esigenze da. parte del Goyerno 
marittimo. 

Il Coneiglio accorda, il maggior oredito 
di cor. 5,300. 

Una strada nuova di meno. 

Agsess. Boccardi: Scompartendo i. fondi 
ex-Milianich, ora di proprietà del Comune, 
siti presso l'Officina del gas, ìl Consiglio 
decretava l'apertura di una via. di 15 metri 
(da via del Broletto alla nuova via che 
attraversa il nuovo quartiere. operaio al 
colle Panziano) ed altre tre minori, di 11 
metri, Ma l'incsasante bisogno di amplinro 
l’Offcina del gas, per il sempre crescente 
consumo, indussa quell’amminiatrazione £ 
chiedare l'incorporazione all'Officina d'una 
delle tre progettate slrade secondarie, con 
che l'Officina gusdagnorebbe un maggioro 
spazio di 15.000 metri quadrati, 

Udito il parere dell'Ufficio tecnico @ 
della Commissione salle pubbliche costru- 
zioni, il Gonsiglio approva. 

L'edifizio detto <Ferdinandeo» 

Assess. Boccardi: Il Consiglio ha più 
volte deliberato il restauro dell'odifizio co- 
munale detto ,Ferdinandeo*, in vetta al 
colle del Farneto. E si stanziarono anche 
i necessari crediti. Procedendo però ni }a- 
wori si rilevò che i guasti erano tali e tanti, 
da richiedero per ripararli una maggioré 
spesa di circa cor. 11.500, 

Si approyn 

L'acqua per la nuova 
Piazza del Foraggi. 

Il Consiglio approva - proponente por 
Ja Delegazione l'azsess. Baccardi » il ore 
dito di cor. 5000. per provvedere di due 
abocchi d'acqua Ja nuova Piazza dei Fo- 
raggi e di due sbocchi il Mucelletto che 
verrà costruito nella stessa, 


Una muoya via al colle 
î Scorcola. 


Asseas, Boccardi. Il signor Lodoyico 
Aubry, abitante, in Scorcola N. 201, ha 
chiesto di fissare Ja liuea di fabbrica ad 
una sun costruzione lungo la via Rome 
goa, e di esaminare il suo progetto di aprì. 
re unu nuova strada di accesso - per ora 
privata - dalla vin Romagna alla via di 
Scorcola. La nuova strada avrà una pon. 
denza del 7% e la minima larghezza di 
m. 6. Però per ragioni d'igiene lu lineadî 
fabbrica fa dall’ufficio teenico fissata n 11 
metri. Il Consiglio approvò la linea di 
fabbiica stabilita dall'Ufficio tecnico, col 
consenso del signor Aubry. 

Il Contiglio sî trattenne quindi iu 

Seduta segreta 
nella quale si presero i seguenti deliborati + 

AI vacante posto di disegnatore assi 
stente presso l'Ufficio tecnico comunsle è 
nominato il signor Carlo Pagnini, 

Al posto di prosettore presso il civico 
Ospitale è nominato il dott. Enrico Fer. 
rari. 

Cronaca elettorale della Re- 

one. Contro Fisinada, come ab- 

iamo annunciato, nvevano diretto le più 
ardenti agitazioni gli avyersa eri, come 
il telegrafo ci partecipò, gli abitanti del 
forte: castello risposero a tali mene col 
deporre 301 schede compatte nella quiuta 
curia per i quattro elettori eletti italiavi, 
di confronto ni quali i fiduciari slavi ri- 

ortsrono appena 24 voti. La patria di 
Michele Fachiuetti ha risffermato il suo 
carattere e la sua volontà. 

Castelvenera con Salvore imîtd ieri l'esem- 
pio che il giorno innanzi aveva dato Pirano; 
tanto alla mattina per la curia generale 

uanto nel pomeriggio per il collegio de 
foresi occidentali vî fu + come ci si telegrafa 
da Pirano - larga partecipazione di votanti 
e grande entusiasmo alla proclamazione 
dei risultati naturalmente favorevoli al 
partito nazionale, Riuscirono eletti a fidu- 
ciarî per la quinta curia i signori Antonio 

ncich, Giacomo Vidonos, Giovanni Spiz- 
zamiglio, - per la curia forese i siguori 
Matteo Morgani, Matteo Porossa e Matteo 
lermanu, 

Da Unie, che votò ieri e per l'una @ 
por l'altra curia, non ci giunsero ancora 
notizie sull'esito. Nella giornata furono 
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aletti n Novacco e a Gologorisza nel sir 
tondario di Pisino alcuni .elettori eletti 
slavi par la quinta curia, senza partecipa» 
sioni di nostri aderenti all’ atto elettorale 
a Gologorizza e una maggioranza di 48 
voti a Novacco. , 

Oggi avviene l'olezione a Fianona, a 
Castelior è 8, Domenico di Visinada, n 
Villanova di Pirano, a Beram nel Comune 
di Pisino e a Bogliuno nello stesso di- 
stretto : por le curia dei foresi a Villanova 
di Pirano nel pomeriggio. La lotta sarà 
viva oltre cl nei dintorni di Visinada, a 
Villanova dove si son dali convegno, a 
quanto ci scrivono da Pirano, tutti i preti 
agitatori. PERA 

%* Domenica ha Inogo un comizio di 
alettori, oltre che a Pola, anche ad Al 
bona in seguito a convocazione fatta per 
quel Comitato elettorale dall'onor. dott. 
Vittorio Scampiochio, podestà. L’'onor. 
dott. Ubaldo Scampicchio, deputato dietale, 
vi esporrà il programma del partito libe- 
rale-nazionele, con. speciale riguardo al 
suo carrttere sanamente democratico, Barà 
presentata la candidatura dell'orior. Ben- 
nati, il quale lo stesso giorno parlerà a 
Pola. 

% Il nostro corrispondente da Pola ci 
sorive: 

Anche iersera si tenne all’Apollo un 
comizio, ‘al quale intervennero gli elettori 
della IV eV sezione elettorale. Parlarono 
Il dott, Stanich, l'avv. Vareton, che osa. 
minò il programma esposto dai socialisti 
nell'adunanza in contradittorio, programma 
chie è in gran parte compresò e attuato 
dal partito liberale, ed infine il sig. Bor- 
talo Fonda che partecipd come le elezioni 
degli elettori eletti non si terranuo prima 
del 10 dicembre e che fra brevi giorni 
ayrà luogo al Politeama Gisoutti un grande 
comizio elettorale, al quale interverranno 
gli elettori. nazionali di tutte le cinque 
sezioni cittadino e in cui si presenterà 
pare l candidato della quinta curia del- 
STatria, dott. Bennati. 

Tutti gli oratori furono calorosamente 
sapplauditi. L'assemblea si sciolse al grido 
di Piva Bennatif 

Elargizioni alla ;.,Loga Na. 
zionale‘. Ci pervenneto a favore del 
gruppo. loc: 

Per essersi riparati dalla. pioggia in 
campagna Gustinoich, da Emilio Gentilli 
è compagni, o. 1.20, 

Camera di commercio. Ecco 
l'ordine del giorno della seduta pubblica 
delia Camera di commercio e d'industria 
oche si terrà stasera alle 6.30: 

1. Lettura del P. V. della seduta 12 
ottobre. 2, Comunicazioni, 3. Proposta di 
nomina dei censori presso In Filiale della 
Banca austro-ungarica, 4, Preventivo della 
Cumera per l'anno 1901. 5. Rapporto dei 
delegati per la sezione commerciale  del- 
l'Accademia di commercio e nautica. 6. 
Proposta di nomina di Commissione per lo 
studio sulle cause, del deperimento del 
commercio delle granaglie sulla nostra 
piazza, 

Quindi la Camera si tratterrà in seduta 
riservata, col seguente ordine del giorno: 

Conferimento delle graziali della fonda- 
zione ietituitn dalla Casea di risparmio trie- 
stina nolla ricorrenza del 50.0 anno di re- 
guo dell'imperatore. 

Idom degli stipendi di fondazione Fran 
cesco Giuseppe dies la acuola industriale 
dello Stato. 

Idem degli stipendi fondazione barono 
Carlo de Reipolt, 

Idem della fondazione Giuseppe Re- 
daelli. 

Nomina d'un impiegato definitivo. 

Vixite. Ieri nel pomeriggio, salutati 
dalle salve d'uso, il signor Podestà dott. 
Bandrinolli e il signor Luogotenente sonte 
Qogss si recarono a fir visità al signor 
comandante della marina da guorra bar. 
Sprun, imbarcato sul yadht , Pelikan“. 

Alle 3 pom. giunse da Pola ‘una torpe- 
dinîera d'ilto mare, che servirà di scorta 
al ,Pelikan*. Bj ormeggiò in Sacchetta. 

Un ricorso contro la nega- 
zione del battesimo latino in 
chioua. I lettori ricorderanno i prece. 
denti: al signor Camus di Abbazia che si 
rifiutava di far battezzare una sus neonata 
In islavo, mons. Sterk concesse, quasi e- 
atremo fayore, il battesimo Jatino, ma con 
la condizione che fosse amministrato in 

lea, 

niro tale decisione che rendeva quasi 
clandestino l’uso della gloriosa livgua uni- 
versnlo della chiesa, il signor Camus ri. 
sorse a, Roma, chiedendo che il battesimo 
latino fosse concesso non dove il vescovo 
lo voleva ma nella chiesa, 

Ora Ja Snora Congregazione dei Riti ha 
emesso la sua decisione che da mons. 
Stork venne partecipata al ricorrente. Se- 
nonchè inle decisione, almeno così come 
venne comunicata dal vescovo al genitore, 
non ne evade il ricorso che verte su due 
punti: il principalo cho negava essere le- 

lo ln dichiarazione vescovile che la chiesa 

Î Abbazia avesse diritto all'uso generale 
della lingua veteroslava, e l’altro, subordi. 
mato, il quale sosteneva che se pur così 
fosso, il battesimo si dovesse amministrare 
in latino a chi ne facesse richiesta nella 
chiosa stessa e non in casa. 

Ora la decisione di Roma non risponde 
esplicitamente alla prima questione, mu la 
risposta alla seconda presuppone evasa nel 
senso vescovile la prima. Si dà torto al 
Vescovo 6 si ordina che il battesimo debba 
avvenire nella chiesa, come il genitore 
chiedeva, ma eliminando le pompe este. 
riori, - s' interpreta, cioè, în questo senso 
Il privatim del resoritto 9 agosto 1898, 
valevole per le chiese di riconosoiuto ca- 
rattore glagolilico. 

Ora noi vorremmo sapere come il ve- 
scovo ahbia suffragato è su quali basi la 
Baora Congregazione dei Riti, sebbeno iridi- 
rettamente, abbia riconosciuta tale carattere 

lagolitico alla chiesa di Abbazia, Sarebbe 

E lerseninio risaperlo per non lasciare che 
si formino precedenti pericolosi anche per 
altri luoghi. 

In ogni caso apprenda mons. Sterk da 
questa decisione ‘® interpretare in modo 
meno restrittivo le norme degli soritti ponti- 
fici relativi alla lingua latina, ch'egli a- 
wrebbe voluto bandire assolutamente dalle 
chiese e confinare entro ai privati murî di 
una casa, quasi oggetto, di pubblico scan- 
dalo, Roma con questa decisione ha rico- 
nosciuto che la lingua latina ba diritto 
di superiorità anche nelle chiese che sî 
dicono pretesamente in esso del privi. 


logio veterosInvo per tutti i riti fondamen- 
tali della religione. 

‘aturalmente mons. Sterk. non la vuol 
dar vinta ancora. E come ha partecipato 
son lettera dei 18 corr. alsig. Camus - ha 
chiesto a Roma nuove istruzioni sulle for- 
me in cui si debba amministrare il bat- 


testmo in Intino nella chisas con esclusione 
delle pompe sateriori. 0 sancta simplicitas! 
Egli che tante cose fa da sà senza con 
sultar nè pari nò superiori, ha bisogno di 
tanti Inwî per una questione che comprende 
ogni bambino, con un po’ di buona vo- 
lontà — s'intende. 

Commissioni provinciali per 
l'imposta sull'indastria. Îl 20 
gorr. si chiuse In sessione ordinaria delle 
commissioni provinciali per l'imposta sulla 
industria per là città di Trieste e suo ter- 
ritorio, Gorizia, Gradisca e 1° Ist Fu: 
tono pertrattate complessivamente 575 ap- 
pellazioni in parecchie sedute, nelle quali 
tennero la presidenza in parte il direttore 
di finanza cav. Ottone de Zimmermann ed 
in parte il consigliore superiore di finanza 
sig. Giorgio Sablich. 

appellazioni dei contribuenti del 
consorzio di Ia classe furono partrat- 
tate în una seduta plenaria, alla quale 
presero parte le commissioni di tutte 
e tre le provincie; in tale incontro il pre 
sidente ricordò la considerevole riduzione 
della somma totale dell'imposta sull'in- 
dustria per l'anno 1900 e ls diminuzione 
dei singoli contingenti, dovuta, oltre che 
® tale riduzione, ai ribassi specinli atcor- 
dati al Litorale dalla commissione cortin- 
gentale di Vienna, 

Tn questa sedata venne altresì effettuata 
l'elezione suppletoria di un membro allet- 
tivo e di un membro sostituto della com- 
missione contingentale, in. Juogo dei sigg. 
Gincomo Bismer de Eisenhof e Giorgio 
Bonibig, usciti Jalla detta comenissione per 
sorteggio. Vennero ambidue riconfermati 
molla loro carica. 

Nuptialia. La gentile signorina Bea- 
trice Gallo diede feri la mano di sposa al 
signor Romeo Graltoni, 

Per le scuole comunali. La 
Delegazione municipale, su proposta della 
Commissione scolastica, ‘approvd:le seguenti 
spese : 

di cor. 200 per nuove forniture ad: uen 
della civica scuola popolare in via del- 
l'Istria, di cor. 100 per riparare il Instrico 
del marciapiedi lungo l’edificio del civico 
Giardino d'infanzia di Roiano, di cor. 190 
per il ristauro di un tratto di lastrico. da- 
vanti al civico Giardino d'infanzia di Chiar- 
bola inferiore, di cor. 150 per alcuni lavori 
di ristauro nel civioo Giardino d'infanzia 
în via dell'Istria, di cor, 391 per l’am- 
mobilinmento dei nuovi locali del Giardino 
d’infauzia di Ron nuova, di cor. 220 e 
vor. 154 per l'acquisto di vestaglie per 
bambini dei Giardini d'infanzia di via 
Madonnina e Chiarbola inferiore, di cor. 
58.14 per l'inghiniamento del cortile. della 
civica scuola popolare di Guardiella, e di 
cor. 107,71 per lavori eseguiti nello stà- 
bile N, 702 în Corso, di ragione della 
fondazione Ananian. 

Spedizione di giornali da e 
per la Germania. lì Correspondenz 
Bureau comunica da Vienna: 

Dal io gennaio impoi le tasse di spe 
dizione dei giornali abbonati presto l'am- 
ministrazione postale fra la monarchia a. u, 
6 l'impero germanico verranno riformate 
sulla base di reciproche convenzioni sti- 
pulate tra la due amminiatrazioni postali. 

In luogo dello attuali tasso generali 
calcolate a percenti, ogni amministrazione 
preleverà una tassa per i giornali da essi 
ricevuti o forniti, tassa che verrà calco- 
lata invece sulla basse del peso e della 
frequenza della. pubblicazione, La tassa 
a. u. por giornali da spodirai per la Ger- 
mania e da prendersi colà in abbonamento 
presso gli uffici postali importerà un cen- 
tesimo per ogni 100 grammi in media per 
giornali che escono. più volte alla setti- 
mana, e 2 centesimi per quelli che si 
pubblicano una volta sola alla settimana. 

Le spese del Comune: Nell'ulti. 
ma sus seduta lu Delegazione municipale 
approvò le seguenti spese: di corone 520 
per il recintamento del fondo comunale 
N. tav. 1885 di Prosecco, di cor. 1380 por e- 
seguire un rivestimento metallico sugli attici 
di duo doppi padiglioni dell'ospedale della 
Maddalena 6 per muniro di contravetriate 
in ferro le finestre dell'asciagatolo. 

La regolazione d'una nuova 
via nel rione di S. Giacomo. 
La Delegazione municipalo mise a dispo- 
sizione dell’ esecutivo la somma di corone 
7000 per la regolazione del tratto di strada 
attraverso î fondi Rieter fra la via della 
Guardia e la via 8. Giacomo in Monte e 
la spesa. d'impianto di cor. 672 e nuella 
ricorrente di cor. 117.92 per l'illumina- 
zione di detta via con tre fanali a gas, 


Un nito di elogio, La Delegazio. 
ne municipale lia preso aito del parere 
lusinghiero emesso dall'iugegnere Kupp 
sull'impianto comunale per Ja fornitura 
dell'energia elettrica alla Società triestina 
Tramway. 


Società ,Americana“‘. La So- 
cietà ,Americana“ offrirà ai suoi soci do- 
mani sera alle 8,30 un trattenimento, nel 
quale sarà rappresentata, fra altro, la sar 
suela , La gran via“. 

La Direzione, nel partecipare ni soci il 
lieto evento, si affretta ad aggiungere di 
avere scritturato per la circostanza una 
numerosa orchestra... di secondo ordine. 
Quante volte questo avvertimento, mesto 
qui per ischerzo, dovrobbe figurare #ul 
serio neî manifesti teatrali, so i manifesti 
fossero sinceri come aono spiritose le cir- 
colari degli , Americani“ ] 

I quali sono invidiabili davvero, poichè 
a questi lumi di neurastenia e di lotta 
febbrile per l'esistenza, hanno sempre la 
corda del buontmore pronta a vibrare. 

Il cuore dei lettori. A favore 
dei poveri bambini di Umberto Berger, 
ci O da un anonimo cor. 10. 

largizioni varie. Perventiero 
alla Guardia medica cor, 10, dal comm. 
Ettore Friedlinder, per onorare Ja memo- 
tia dello zio Lmigi Gentili. 

Posta per l'i. er. nave da 
guerra Leopard. L'ufficio postale 
di Trieste spedirà la posta-lettere all’ i. e r. 
nave da guerra Zeopard, ad Adelaide, 
domani 24, alle 8,25 ant. col treno celere 
della Meridionale. 


Dis 
verso le 8 e mezzo, il marinaio Giro- 
lamo Zafranovich, d'anni 25, da Ziarin 
DEIDRMIa] imbarcato su un piroscafo 
loydisno attualmente in yia di scarico 
alla Ferriera ‘di Servola, dopo aver con- 
versato per qualche minuto a poppa del 
iroscafo con un respicente di finanza, 
È salutò e si recò a prua dova si poggiò 
con le braccia sul parapetto. Qualche mi- 
nuto dopo si udì un forte tonfo: il respi. 
cente corse subito a prua, e constatò che 
il giovanotto era sparito. Da quella parte 
del piroscafo, in quel momento, non c'era 
altri ohe lo Zatranovioh; sicohè non c'era 


azia o suicidio? Iersera, |V. 


alcun dubbio che a cadere 0 a gettati in 
mara non era steto che lui. 

Il'lnvoro di scarico venne immetdfatamen- 
te sospeso. Si cald tosto în mareun'Imbar- 
cazione; ma tutte le ricorolie. fatte por 
trovare il disgraziato furono: vano! MH gio- 
vanotto doveyn esser colato subito a fondo. 
Il nostromo dei piloti di Sersola signor 
Giuseppe de Miiller, avvertito del fatto, 
si recò subito sul luogo assioma ad’ alcuni 
suoi dipendenti, cori una imbarcazione, e 
con parecohie perticho uncinato si scanda- 
gliò il mare Dopo quasi dua ore di 
continuo lavoro, i bravi piloti poterono 
finalmente trovsre lo Zafrntovich: 

Il giovanotto, non dava segno di vita, 
ma nondimeno si mandò a chiamare il 
dottore ‘della Società Jgén, residente a 
Servola, il quale constatò il decesso. Sul 
cadavere si trovarono parecchie lira ater 
line, 

Si suppone che il giovanolto, mantre 
stava osservando il lavoro di  sesrico, a- 
vesse perduto l'equilibrio @ fosse: caduto 
in mare; oppure fosse stato colto da im- 
provviso malore, Il capitano del piroscafo 
aeclude che si tratti di un anicidio, aesi- 
curanilo che il giovane non aveva alcun 
dispiacere, Per i rilievi di logge comparve 
sul luogo l'ispettore Jess. La salma fa 
trasportata, col carrettone dell'impresa Zi 
molo, nlla cappella mortunria di Servola. 

Oggetti rinvenuti. La signora 
Maria Nicoli rinvenne ieri/per via un in 
volto contenente una dozzina di colletti e 
li depositò all’ispettorato di vin Soussi, 

* Giacomo Krsgnolin, abitante in vin 
Traversale al bosco, consegnava ieri a 
una guardia dell'ispettorato di 8. Giacomo 
Una museriola nuova, rinvenuta In via S. 
Giacomo în monte. 

X Il vetturale Riccardo Bteinbach, abi 
tante in via dello Mandrie N. 2, l'altra 
maltina rinveniva nella sua vettura un in 
volto contenente nlcini capî di: biancheria, 
Lo deposità all'ispettorato di 8, Gia- 
como. 

* La guardia lloydiana Giovanni Luak, 
consegnò, ieri all'ispettore Ciadezin Punto 
franco, due monete di valuta s. u. da Juî 
rinvenute in quel recinto. 


Il croilo di un muro. Nel fondo 
esistente fra lo duo serpentine ‘all'Acque- 
dotto, s'incomincinrono in questi giorni i 
lavori ‘di ovstruzione di una casa, Per fare 
l’area occorrente al muovo, edificio, si dlo- 
vette tagliare upn considerevole parte della 
montaguola, la cui sommità confina con tn 
via Pindemonte, dalla quale è divisa da 
un muro alto circa 6 metri dalla parte 
del fondo e circa uno dalla parte della 
via suddetta, 

In seguito a questo taglio il terreno n 
ridosso del muro si era in questi: givrni 
sensibilmente abbassato e nel muro si era- 
no formate parecchio larghe fenditure. In 
vista di ciò, i due ingegneri che dirigano 
la costruzione del nuovo, stabile, fecero 
previdentemente puntellaré il muro dulla 
parte del fondo; ma questa precnuzione 
non risultò sufficente, 

L'altra sera verso le 10, un. po” anche 
per il persistere della pioggia, il terreno 
franò trascinando seco ciron quindici metri 
del muro e spostando sensibilmente nn 
buon tratto della via. 

L'autorità edile, avvertita del fatto, si 
facò ieri sul luogo e ordinò la demolizione 
dî un altro tratto di muro, che si era cur- 
vato verso il fondo. Poi, considerando che 
il travsito per quel tratto di via era peri. 
doloso, fece costruire tutto ‘all'iogiro un 
parapetto di tavole. 

Durante tutta la notte scorsa sul luogo 
rimase di guardin un opernio. 


Un bue caduto in mare, Ieri 
alle 3 pom., uo negoziaoto di buni stava 
facendone salire uno a bordo del'piroscafo 
» Porto Rose“ per trasportarlo a Pirano, 
quando l'animale giunto in mezzo al ponte 
si adombrò, e fatto uno acarto, precipitò 
in mare. Allora gli uomini che accompa- 
gnavano il bue e alcuni marinai del , Porto 
Rose“ trascinarono l'animale fino sotto 
bordo del piroscafo Arsa* e colà, passa- 
tagli una Draga sotto il ventre, lo solleva- 
rono col verricello e lo rimisero a terra, 
L'animale, calmato dal bagno fatto, potè 
essere tranquillamente imbarcato sul DERE 
bo Pastiera trasportato (a Pirano, 


Una coperta che scappa in- 
vece del marito! La confezionatrice 
di coperte imbottite Adalizisa G., moglie 
al meccanico Arturo, abitante in piazza 
della Barriera vecchia, fu vittima di un 
ingegnosissimo tiro, giocatole ieri nel po: 
meriggio da una sua conoscente, la camo- 
riera Giustina V. 

Verso le 2 pom., la G. ricevette la vi- 
sita della V., che dopo i conveneyoli di 
uso le dichiarò cho aveva da comunicarle 
un affare importantissimo, 

La G., incuriosita, pose in disparte subito 
il Iavoro. Versò due tazze di cafè e poi 
si sedette tutta orecchi accanto all’ amica, 
la quale incominciò a snocciolare nna quan- 
tità di quelle frasi che dicono e non di- 
cono nel tempo stesso, e ohe' finiscono don 
lo stimolare vieppiù la curiosità di chi sta 
x sentire. Quando Dio, o meglioil diavolo 
volle, la Giustina entrò in argomento di- 
cendo che nei matrimoni le apparenze in- 
gaonano, Î mariti son tutti eguali e da loro 
bisognava aspettarsi tutto. 

La G.. sebbene vivesse col marito nella 
più perfetia armonia, e avesse fiducia nella 
sua fedeltà, alle parole dell'amica inco- 
minciò a lremare come una foglia: 

— Por l'amor de Dio, benedeta, Ja so 
spieghi; de cossa se trata? son pronta 
a tutto! ' 

— La se calmi, la vedarà che con la 
calma, forsî, riusciremo a salvar tuto... 

Dopo aver sorbito il caffè, la V. con 
mille reticenze e volteggi foce sapere alla 
G. che suo marito aveva un'amante con 
la qualo, alle 3 pom. sarebbe partito per 
IA merica, 

A tale rivelazione la G. poco mancò 
non egdesse in deliquio. Si vestì în fretta 
© pregata la V. di trattenersi in casa por 
custodire la sua bambina di quattro anni, 
Uscì (utta spasimata e prosa una vettura, 
si recò difilata al Punto franco, dove la 
+ le aveva detto. essere ‘ormeggiato il 
piroscafo in partenza per l'America. 

Le G. chiese subito di quel piroscafo; 
ma nessuno seppo indicarglielo, poichè ieri 
nessun piroscafo era. in partenza per il 
Nuovo mondo. Sbalordita «dalla sorpresa 
la povera donna si recò allora nel labora- 
torio del suo Art:ro e lo trovò che lavo« 
rava tranquillamerte. Fra. i coniugi ay- 
venne allora una breve ed esauriente spie- 
azione, in seguito alla quale la G,, com- 
pletamente: rassicurata, rinoasò, 

Era appena entrata nell'atrio della casa 
che la portinnia le si ayyicinò tenendo per 
mance la bambina, 


La Redazione a Amministrazione non restituiscono, i manoscritti quand’anche non inseriti 


— Qua, disse la donna, quela sua amica 
ra stufà de spetarla, e ia me ga con- 

gnè In puteli e la x6 andada via, 

Lu povera G. era intontita; qiando però 

fu vel quartiare trovò la chiave di tutto: 

tina copérta già pronta per essere. conse- 

guata ora sparita! 

La dinneggiata, quasi quasi contenta di 
Quella aoluzione che veniva a farle sva- 
nire qualche residuo di dubbio sulla fe- 
deltà del marito, denunciò il fatto alla 
Polizia. 

Un sasso poco davidico. Il fa- 
legname Romeo 8., d'anni 20, abitante in 
Ponziana, si trovava l'altra sera verso le 
8, pall’osteria di Rocco Kmelich, in via 
flelle Scuole, nuove. Dopo aver bevuto 
parecchi quartivi di vino, il giovanotto si 
mise a fare degli eccessi, percui l'oste, 
dopo averlo invitato a far silenzio, lo miso 
bellamente alla porta, 

Questa procedere fece montara Ia mosca 
al naso al 8; il quale, per unn seconda 
porta, entrò nel giardino del locale e di 
là lanciò una grossa pietra nell'ostoria, 
fortunatamente senza colpire alcuno. Quin- 
di so In diede n gambe. 

Poco dopo però, mentre passnva per la 
via delle Scuole nuove, îì 8. venne arre- 
stato da due guardie informate della cosa, 

All'ispettorato il giovanotto si protestò, 
inviocente; mr cambiò parere quando, vi. 
gitato va una guardia, fu trovato in pas. 
fesso di die scaglie di pietra. Allora: con. 
fessò ‘tutto e disse che nveca songliato la 
pietra nel locale del Kmelich con l'inten- 
ziono ‘di colpire tre individui, è quali ‘poco 
prima lo avevano gettato a terra. Verne 
condotto agli arresti. 

Uno che ha la peggio. L'altra 
sern ill facchino Andrea: Gberdol, d' anni 
35, ubitante al N. 349 di Rozzol, venne a 
(livarbio con suo conterraneo, Essendo il 
«liverbio degenerato in yissa, i due con- 
tendenti si spedirono all'indirizzo recipro- 
co una buona quantità di pugoî, chel in 
massima parte giunsero a destinazione. 

Nel furore della rissa e del vino bevato, 
îl Gherdol non si accorse che l'altro per 
nvere più facilmente ragione sveva messo 
mano suole al coltello; questa constata» 
zione però la dovette fare ieri mattina, 
quando, svaniti con il sonno i fami del 
vino, #’recorse che un pezzo del padiglione 
rlell'oreeohio sinistro penzolava, ed inoltre. 
aveva una ferita di punta e taglio ‘al to- 
race auteriore sinistro, n 

Resina consapevoli i suoi, questi si af. 
Frettarono n telefonare alla Guardia \me- 
dica, donde recntosi colà. il dottore di 
turno: constatò che le ferite non erano di 
natura grave e prestò al lottatore safortu- 
nuto le cure più urgenti, 

Cronaca triste. Ernestina K., di 
28 anni, abitante in via di Pozzacchera, 

altro volte risovatata nelle sale d' os 

azione, da alcuni gioroi dava segno di 
squilibrio mentale. Teri le sun manla as. 
sunse proporzioni più gravi, sicobò i suoi 
congiunti dovettero ricorrere all'infermeria 
'Préeves per far eseguire il trasporto della 
infelice all'ospedale. 

Col mezzo dell’infermeria Treves fu 
pure condotto ieri all'ospedale Neocle 8, 
di 34 anni, abitanto in piazza della Bar- 
riera vecchia, il quale era stato colto da 
mania, 

Un carrettino sequestrato. 
Teri mattina alla 10, dalle guardie di p. 8. 
în Punto franco, venne fermato un  fao- 
chino che spiageva un carrettino. a due 
ruoto, di proprietà dei Magazzini generali. 
All'ispettora Ciadez, che lo iuterrogò, disse 
chiamarsi Vittorio P., d'anni 24, facchino 
presso la ditta P. e Z, dai quali disse 
aver ticevato în consegna il carrettino, 
che fu però sequestrato ‘în attesa di ulte 
riori rilievi. 


La forza del destino. Il fale- 
gnama: Antonio Grublovitz, abitante in via 
Alighieri N. 3, denunciava l'altro giorno 
allu Direzione di polizia che il tornitore 
Giuseppe T., d'anvi 34, da Trieste, lo a- 
veva «erabato di un ombrello del valore 
dli 5 corone e di una spilla d'oro valutata 
12. corone. 

L'autorità si mise subito alla ricerca 
dell'impatato; ma, non avendo egli stabile 
ilimora, tutte le ricerche riuscirono vane. 
Era destinato però che il T., malgrado 
tutto le precauzioni da. lui prese, oadesso 
in trappola, poichè l'altra notte una guar- 
dia di p. s. riuscì a sonvarlo e lo arrestò, 
mentre un altro gioranotto che lo accom- 
pagnava, alla vista della mezza luna, se la 
diede a gambo, 


Ritorno a. bordo provviden- 
ziale, Il marinaio Giovanni Spadaro, 
proprietario del bark ,S. Nicolò“, attual- 
mente ormeggiato al molo Sartorio, quando, 
tornò a bordo l'altra sera, verso le 10, 
vi troyò duo giovanotti a lui sconosciuti i 
quali, a sua interrogazione, risposero che 
erano saliti. a bordo del bark per oercarvi 
un marinaio loro amico. 

Lo Spadaro allora lasciò che i due 
sconosciuti se ne andassero. Poco dopo 
però, essendogli venuto il sospetto che i 
due ‘compari fossero gli autori di parecchi 
furterelli recentemente commessi in suo 
danno, scese lesto dal bark e, raggiuntili, 
li fece arrestare. 

Agli arresti di via Tigor, uno di essi 
riuscì a dimostrare la propria innocenza, e 
fu subito rilasciato; l'altro però, che si 
qualified per Mariano B., d’auni 18, du- 
rante l'interrogatorio cadde in parecchie 
contraddizioni e perciò venne trattenuto in 
arresto, 

Lo Spadaro dichiarò che era stato ‘in 
poco tempo derubato di due, vestiti com- 
pleti del valore di 44 corone, e di pa- 
recchi capi di biancheria del valore di 26 
corone, 


Un anello che scompare, La 
sarta Anna Klat, abitante in via Chiozza 
N. 24, si recò ieri alla Polizia a denun- 
ciaro il seguente fatto : 

Sabato nel pomeriggio essa si trovava 
nella famiglia del signor G. in yin 8, Gio 
vanni. Verso le quattro, dovendo Jlayarsi 
le manî, si levò un anello e lo posò su 
d'un armadio nella cucina; ma quando si 
recò a riprenderlo, con sua sorpresa notò 
che era sparito, nè fu possibile ritrovarlo 
per quante ricerche fossero stato fatte, 

Siccome in quel giorno si trovava in 
nella casa per eseguire alcuni lavori, un 
ragazzo apprendista muratore, venne questi 
indicato come probabile autore del furto. 

Unquiprogquo sgradevole. Car 
lo Zerquenich, d'anni 27, nbitante in yia 
Giuliani N. 4, andò a farsi medicare sl- 
l'igea alcuno contusioni alla faccia, cau- 
sate ‘ds pugni abbastanza solidi. Disse di 
averle, riportata per opera d'uno soono- 
sciuto, che lo conciò a quel modo solo per 
isbaglio, avendo creduto di colpire un 
altro! 
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ORDINAZIONE PRIVATA DEL 


Primario De P.VAACNIZAN 


più buono 
e più a buon mercato 
come alla 


Specialità Gattè 


di E. ROTA 
IR] 


in via Campanile 9 | 


presso il Ponterosso. 
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DG 
CAUSA PROSSIMA PARTENZA 


si vemdenmno 
Piante di Palme, Phoenix, 
Dracoenia, Camelie, ace. di 
NERVI tutte coltivate in vaso 
garantite, a prezzi ridotti, 


Der Via Carintia 12 #24 


G. B. VIACAVA. 


pesi” DENARO 


rìtevesi sopra Biciciette e Carte 
di valore, Stabilimento  Dussich. 


SPECIALISTA PER LE MALATTIE INTERNE 


giornalmente dalle 114,1 o dalle 3, 5 pom, 
ematuito; peri poveri lrinedi, gioyeill, sabato 94-91 


Palazzo del Lioyd Piazza delle Posto 2° p. 


Dott. EUGENIO VIDEUGICH 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell’Écote dentaire di Parigi 


Ordina dalle ore 10 ant. «1 pom. 
© «inlle 3-5 pom. 


Corso N. 41, primo piano. 


Dott. SIGISMONDO: METK 


sl'operatoro della: Uefa Sietrizicn cai 
dona. nul. prof. DE BRAUN. di Vienna 


Specialista per ostetricia @ malattie mullebri 
Riceve dalle 2'.-i 
Per poveri dalle 4-5 gratuitamente 


Via del Fontanone 9, lp. 


CEMENTO 


Poriland e Calce idraulica 
+STELLA» li 

della fabbrica FEDERICO JAUSCHKE 
di ROVIGNO. ; 
Rappresentanza generale con Deposito È 


R. WOHLFA RN 


Via Carintia 8. Telefono 198 


'Rara vendita d'occasione! 


VIVIOLINI ANTICHITI 


Dall'eredità di un artista, collezionista 
d'istromenti musicali, sono da vendersi 
parecchi strumenti antichi, n prezzi 
bassissimi, a motivo di partenza. 


Via Ghega 5, portiere. 


Economia domestica! 


Tl Caffè coloniale tostato col sistema 


Grevenbroich del 


nuovo Stabilimento 


Tostatura non costa affatto di più del 


erudo, pciehè invece di 1 chilo di questo 
basta comperare 2/3 di chilo di tostato. 


In-vendita in tutti i primari negozi commestibili, 


{o allestito unaEsposizione di Cravatte 


composta delle cravatto più fine di ultima 
morlî, che si vendono tutte a prezzi van. 
taggiosissimi. 
invitando la spett. clientela a visitare il 
mio locale, dev.mo 
E. ROTTENBERO 
Salone di Mode, via Caserma N, 1, tp. 


UN FABERO FORTUNATO, 
x 14 Aprile 1896. 

«Signore, 1, sonu di professione ‘abbro: spesso 
#1 mio sonno era impedito dall’ oppressione, 
Questa mi assaliva di notte, 0. poi la mattina 
allo svegliarmi, specialmente coi tampi umidi o 
nebbiosì. Qualche volta, l'oppressione era ‘così 
forte, che mi mancava Îl respiro. Avero inoltra 
una tosse continua con accessi che duravano 
almeno venti o venticinque minuti. Prendo 
ogni mattina, prima di uscire, una tazza di 
Jatte con molto zucchero o di caffà:nero, Inco- 
minciai a dimagrare e la faccin mi diventé 
terrea, Tentai una quantità di rimedi. ma né 
le tisane nè gli empiastri poterono guarirmi. 
Nulla ini recava giovamento. Un giorno seppi 
delle guarigioni ottonute col vostro Catramò e 
mia moglie mi persuase a farne uma prova. 
<Non rischiamo che pochi soldi, - mi disse - 0 
ognun sa che il catrame è il miglior rimedio 
per la malattie dei bronchi © del petto, e che 
ad ogni modo male non fa certo.» Ne presi una 
bottiglia, come è indicato: nella istruzione, vale 
& diro a pasto, ina cucchiniata da caffà di ca- 
trame por ogni bicchiere di liquido che hevevo. 
Subito dopo la prima bottiglia, mi sentîì me- 
Elio, 6 molto meno oppresso. Incominciai a fare 
dei sonni tranquilli. Ho continuato poi è pren= 
dere il vostro catrame per tro mesi, senza in- 
terruzione, e ora ho Ja contentezza di. potervi 
dire clie non tossisco più affatto, nemmeno coî 
tempi umidi; oche mon patisco più d'oppressione, 
Sono perfettamente guarito. Gradite percid, si- 
gmore, i nostri più caldi ringraziamenti, Spero 
che tutti coloro che sono esposti ai cambiamenti 
di temperatura e che now possono aversi ri- 
guardi, faranio uso del Catrame Guyot, che 
posso ben chiamare nn porta-fortana; visto il 
sollievo che mi ha arrecato, e la ‘possibilità di 
mon più trascurare il lavoro» 

Salvador Peris, plaza de la Consti- 
tucion, Valencia. 

L'uso del Catrame Guyot a ogni pasto, nella 
dosa indicata dalla surriferita lettera, basta, in- 
fatti, a gnariro in breve tempo il raffreddore 
più ostinato e la più inveterata bronchite. Si 
Ruriva perfino a combattere e guarire la tisi già 
dichiarata, perchè il catrame: arresta Ja decom- 
posizione dei tubercoli nel polmone, uccidendo i 
microbi patogeni, causa di questa decomposi- 
zione. E' una cosa semplice e vera. 

11 più lieve raffreddore, so trascurato, può 
degnetare in bronchite; per cui non sarà maî 
nbbastanza raccomandato agli ammalati di com- 
battere l'iufermità fin dalle oriirini modianta 
l'uso del.Catrame Guyot, che si trova in tutto 
le farmacie. 


We AGRADO TR) 


importantissima stazione balneare 


vendesi bellissima casa ammobiliata 
per uso albergo e negozio, 

Per informazioni e acquisti rivolgersi al 

sig: Antonio De Rosa, Ronchi, 


LA FILIALE ; 


BANCA ANGLO AUSTRIACA 


IN TRIESTE 
si pregia d’informare che, in seguito a 
speciali accordi presi col 


Poster ester Vatertindiseher 
Apargassa-Voreîn 
(PREMIÈRE UNION DE GAISSE D'ESPARGNE DE PESI) 


è in grado di cedere ai migliori corsi di 
giornata le 


Obbligazioni comunali al 4% 


di questo Istituto. 


Appar bilancio d. d. 31 dicembre 1899 
il Pester Erster Vaterlindischer Spar 
cassa-Verein disponeva del seguente: pa 
trimonio : 
Capitale soc. in azioni Cor. 10,000,000.— 
Fondo di riserva 'ordin. ,, 13,019,018,42 
nm. Speciale ,, 18,682,556.38 
n Pensioni  (pro- 
prietà degli azionisti) _, 1,570,516.80 
Totale Cor. 43,272,091.60 
Lo stato del depositi a risparmio @ dei 
depositi di. conto corrente. ammontava 
‘nella stessa epoca a Corone 275,164,312.34. 
Le suddette Obbligazioni comunali al 
4'/0%/ — che si prestano eminente= 
mente quale impiego di capi- 
tali — sono emesse in tagli da o. 


rone 200.— 1000.— 2000.— e 5000.—, 


munite di tagliandi scadenti al 1. aprile 
ed al 1. ottobre, e vanno soggette ad 
estrazioni semestrali; le Obbligazioni 
estratte vengono rimborsate col loro ya- 
lore nominale. 


PANORAMA PIAZZA BORSA 14 
RIAPERTURA 


L'Esposizione universale di Parigi 1900 


pei” AUTORITÀ 


Vino di China Serravallo 


FERRUGINOSO 


sotto la tutela del ,,Controllo Chimico Austriaco” 


viene raccomantiato e prescritto da 


MEDICHE “Tg 


per i deboli @ per i convalescenti. 


OLTRE 1000 ATTESTAZIONI DI MEDICI. 
Farmacia Serravallo - 


Crieste 


IL PICCOLO, pag. IV, 23 Novembre 1900, N. 6898 


L'amico dell’uomo. Il ragazzetto 
decenne Ermanno Restotti, di Muggia, ri- 
portò, causa il morso di un cane, ub'esco- 
riazione alla coscia sinistra. 

Ricevette le necessarie cure all'ambu- 
lansa dell'Iges, o 

Le spine della vita. Iormattina 
alle 9, la sartins Luigia Pelizzari, di 18 
anni, abitante in via S. Francesco, faceva 
colazione con del pesce, quando una spina 
le si fermò nell'esofago. Recatasi alla 
Guardia medica, le venne praticato il 
sondaggio. 

Portamonets emigratore. - 
Giovanna Vede, abitaute în via della 
Gappa N. 3, mentre si trovava fori mat 
tina nella chiesn di St. Antonio nuovo, si 
accorse che qualcuno stava introducendo 
una mano nella tasca esterna della sua 
vesta e, voltatasi repentinamente, notò uu 
individuo dal fare sospetto, che si allon- 
tannva a passo accolerato, Istintivamente 
mise una mano in tasca e constatò che la 
avevano alleggerita del suo portamonete 
contenente ciroa 27 corone, 

La Veile corse subito in cerca dell'uo- 
mo, ma purtroppo non riuscì a rintrae- 
ciarlo; per cui si nppigliò el rimedio 
estremo di ricorrere in polizia. 

Scendendo dal tram, leri nel 
pomeriggio, il venditoro girovago Giuseppe 
Turrini, d'aonî 52, abitante in androna 
Gusion N. 8, nello scendere dal tram 
inciampò e cadde andando a battere la 
faccia sul selciato, in modo da riportare 
alcune contusioni ed escoriazioni al naso e 
una ferita lacero-contusa all'arco sopraor- 
bitale sinistro. Una guardia di p. e. l'aiutò 
a rialzarsi e l’accompagnò alla Stazione 
cantrale di soccorso, dova gli vennero pre- 
utute Je cure del caso, 

Durante il lavoro. L'apprendista 
fabbro Rodolfo Cernivetz d'anni 15, abi 
tanta a Roiano N. 10, ieri mattina, poco 
prima del mezzodì, accudendo al suo la- 
voro, riporlò una non lieve ferita di punta 
al dorso della mano sinistra. 

Alla Guardia medica ottenne. le oure 
opportune, 

Battaglia di donne. Ieri mattina 
alle 11 e mezzo la casalinga Anna Guns- 
wal d'anni 48, abitante in via Battaglia 
N. 4, venne a diverbio con un’altra donna 
6, dopo essersene dette di cotte e di crude, 
passato alle vie di fatto, la Gunswal ne 
tsel con alcune contusioni e una ferita la- 
cera alla mano sinistra. Alla Guardia me. 
dica ottenne le cure del caso. 

Per sfratto e furto. Ieri matti. 
na alle 5, in una stalla di via del Tor. 
rente venne arrestato il villico Antonio 
d'anni 18, da Marejego. (distretto. di Ca- 
podistrin), già sfrattato da questa città, per 
il furto di un paio di mutande e un paio 
di calzoni del valore complessivo di 8 cor. 
commesso în danno del facchino Ernesto 
Marcotin, 

Lesioni accidentali. Rodolfo 
Oolombino, d'anni 19, cameriere al restau- 
rant alla Borsa vecchia“, tagliando del 
pane si ferì accidentalmente ‘alla mano 
sinistra, 

Ottenne le cure opportune all' ambu- 
lanza dell',Igea“. 

Cadute. L'altra sera il bandaio Gia- 
como Bottain, d'anni 65, abitante in via 
del Solitario, rincasando cadde fareudosi 
alla fronte è riportando ‘delle contusioni 
al naso e alla guancia destra, 

La piccina Giuseppina Brasch, di 4 au- 
ieri verso le 2 pom,, nolla sua abit 

in via S; Sergio N, 4, cadendo ri- 
portò la lussazione dell'omero destro. 

Ottennero le cure necessarie alla Guardia 
medica, 

Esportazione a scartamento 
ridotto. Iermattina dalle guardie di 
finanza, all’ uscita del Punto franco, venne 
fermato il facchino Antonio P., da Comi- 
niano, che tentava contrabbandare 2 chi. 
logrammi e mozzo di uva secca. 

Poco dopo venne fermato un giovinotto 
con 3 chilogrammi di fichi secchi; disse 
chiamarsi Pietro G,, d'anni 18, da Zara, 
calderaio disoccupato. 

Alle 11 e mezzo, un altro cadde nelle 
reti delle guardie di finanza; questa volta 
sî trattava di un vecchio facchino, certo 
Cesare O., d'anni 53, il quale fu trovato 
în possesso di circa 2 chilogrammi di caffè. 

Nel pomeriggio locoò la stessa. sorte a 
certo Giovanni Z., d'anni 39; che tentava 
asportare 8 chilogrammi dî fichi. 

Consegnati alle guardie di p. &, furono 
acortati dinanzi all'ufficinle Schabl, îl quale 
i assunse & protocollo e, sequestrata. la 
nerce che venne riconosciuta di prove- 
nienza furtiva, li fece menare agli arresti. 

Alle 6 pom., fu poi fermato il facchino 
Giovanni C., abitante in Scorcola, che 
venno trovato în possesso di un chilo- 
gramma di noci mosento, All'ispettorato 
fu assunto a verbale e quindi rimesso in 
libertà, salvo a rispondere a tempo e luogo. 

Senza garbo. La bambina Amelia 
Fernetich d'anni », abitante ia via Donota 
N. 23, essendo stata sollevata. con poco 
garbo per il braccio sinistro, riportò Ja 
distorsione dell''articolazione delle spalle. 
Venne medicata all' Tgea, 

A ciel sereno. L'altra sera alle 7, 
dalle guardie di 8, venne trovato a 
dormire, nella banchina dell'hangar N. 17, 
in Punto franco, un uomo io preda ad 
una potente sbornia. Rimorchiatolo all'i- 
apettorato nou fu possibile cavargli di 
bocca il nome, percui venne lasciato a 
dormire fino alla mattina ed a sbornia 
sfumata il dormiente a ciel sereno potè 
dire di chinmarsi Stefano P. d'anni 26, 

Corrispondenza aperta. 
Italo. La Società per fondo pensioni e 
per invatidità fra cittadini italiani resi- 
denti-a Trieste“, ha la sua sede iu via 
degli Artisti N. 5 primo piano. — Loren- 
zo. E' uso generale nel regno vicino, di 
inaugurare le stagioni litiche del carne 
vale la sera di Santo Stefano, seconda 
festa di Natale. Pochi teatri fanno ecca- 
zione aprendolo la sera del Natale, — 
Vecchio abbonato. Il piroscafo Elektra“, è 
partito il 20, da Wladivostock, per Moji 
(Giappone). Il suo ritorno non è: possibile 
precisarlo. Altri richiedenti. Non pos- 
siamo servirli. 

Notizie meteorologiche, — 
Ieri: ‘l'omperatura ore 7 ant. 12.3, ore 2 
pom. 17.5 toa — Altezza barometrica ore 
7 ant, 7610 — Oggi” Alla marea 8.54 
ant,, 10.43 pom. Bassa marea 3.45 ant, 
4.6 pom. K 

Ogni giorno una. Un biblioteca- 
rio s'iccorge per via di ayer dimenticato 
il cappello. a 

Ritorna di corsa in biblioteca, cerca in 
ogni angolo, e non riuscendo a trovare il 
zuo vecchio cilindro, è colpito da una 
felicissima idea, 

Prende in mana il catalogo e passa in 
rassogus la lattera G. 


ni 


Geatr e Concerti. 


Quartetto della Filarmonica. 
produzione del Quartetto della Filar- 
monica, che doveva tenersi questa sera, fu 
rimandata, per onuse impreviste, a lunedì 
26 corrente, 
Comunale Femmina! (Ze déguin) 
commedia in 3 atti di Wolf 

Dopo un primo atto grazioso e promet- 
tonte nella sua birichineria, due atti vuoti, 
atiraochiati, parolai, futili, cui la viverza 
di alcuni motti, non sempre aiguti e la 
salacità di alcune porcheriole, non sempre 
spiritose, non bastano a ravvivare. Ahimè, 
Femmina appartiene, pur troppo, al genere 
noioso. Degenerazione di Amanti, inaceti- 
mento di Parigina, Ivonne, la protagonista 
di questa commedia, è una cocotte noiosa- 
mento filosofessa, che ha l'amante che paga, 
l'amante del onore... e l'amante i cui baci 
la riscaldano e lo danno l'ebbrezza. Main 
mezzo a questo modo... di pensare Ivonne 
hail brutto vizio di aualizzarsi troppo, di 
sillogizzare, di chiacchierare, di tener qua- 
si delle conferenze sul suo io: è una don- 
na autobiografica: quindi, noiosa, E per 
sillogizzare troppo, per fare della. psicolo- 
gia mai (o molto minima!) di un certo 
mondo parigino, l’autore fa bensì dei dia- 
loghetti che sembrano entrefilets da Gil-Blas 
ma sî dimentica di fare la commedia. Ah 
come siamo terra terra con quella piocola 
filosofia da boulevardiers; e come, sotto 
pretesto di fare della finezza, s'incappa 
nella futilità e nella volgarità | 

Il publico ascoltò, rumoreggiò, applaudì, 
zitti. Quanti verbi per una commedia che 
non piacque l Una parte dell'uditorio però 
ebbe torto di rumoreggiare troppo duran: 
te la recitazione della Reiter. Quando una 
signora parla, si sta a sentire e si esprime 
poi il proprio paroro. Altri ebbero ragione 
di applaudire alla fine degli atti agli in- 
lerpreti, che furono tutti accuratissimi. 
Virginia Reiter în ispecie recitò deliziosa- 
mente, con misura e delicatozza. Molto 
bene anche la signora Carloni-Talli, il Ca- 
rinî, il Nipoti. 

Questa sera 7 Fourchambault. Domani 
Madame Sans Géne. 

Fenice, Alla terza rappresentazione 
dell'Albergo del Tohu-Bohu, il pubblico, 
non molto numeroso, rise ed applaudì în 
proporzione inversa al numero, 

Il Maresca fu sostituito dal Navarini; il 
m.0 Capellano, direttore d'orchestra, dal 
De Rubois, maestro dei cori. 

Stasera 7 sallimbanchi per la 12 ed 


. | ultima volta, salvo... complicazioni. 


Filodrammatico. Anche iersera i 
bravi giapponesi furono ammirati ed np- 
plauditi con granda calore, in tutti i loro 
sorprendenti esercizi. Battimani fragorosi 
riscossero tutti gli altri numeri dell'inte- 
ressante programma, 

Questa sera serata rossa 7i9)-life; ultima 
comparsa delle donne-tigri. Domani sabato 
debutto della groupe dei beduini; domenica 
ultime due rappresentazioni festive. 


Spettacoli d'oggi. 
MEATRO COMUNALE - Compagnia drammatica 
Reiter- Pasta - (ore 8, disp, 7) — «I Four- 
chambault», in 5 atti 


TRATRO FENICE - Compagnia italiana di ope- 
rette e fderies Maresca-Rainori — (ore 8) — 
«I saltimbanchi», in 3 atti. 


TEATRO FILODRAMMATICO - Com, 
varietà italo-franco-americana -— 
Sorata rossa «highelifo». 


Marina e Navigazione. 


Movimento nel porto, Arriva- 
rono ieri nel nostro. porto i piroseafi del 
Lloyd ,Selene® da Corfù e scali con 219 
passeggeri, il piroscafo italiano ,Unione* 
cap. Bosso, da Cagliari con 5 passeggeri, 
i piroscafi a. u. ,Arpad* e yZrinyi“ da 
Marsiglia e soali, il primo con 4 passeg- 
geri e il secondo con ii, e lo scooner 
nSerbia“ da Bodroum e Venezia. 

* Partirono: i pirosoni del Lloyd 
«Styria-Lloyd® per Durban (Delagoa Bay) 
"Thetis® per Cattaro, Castore per Ba- 
tum, il piroscafo italiano Montenegro“ 
per Costantinopoli; e i piroscafi s. u. 
»Lapad* per Bari, »Iadro“ per Metcovich, 
@ »lason* per Cattaro. 

Le prove del piroscafo ,El- 
enia*. Ieri, fuori la riviora del Tyue, 
vennero fatte le prove del nuovo piroacafo 
sEllenia=, costruito in uno dei principali 
cantieri del Tyne, per conto di un con- 
sorzio coucittadino. Le prove rinscirono 
benissimo, essendosi il battello dimostrato 
fornito di eccellenti qualità nautiche, ed 
avendo la sua macohina sviluppato una 
forza alquanto suporiore alla richiesta, 
imprimendo al piroscafo la velocità di 12 
miglia all'ora. 

L',Ellenia“, che è uno dei più grandi 
battelli da carico della nostra. marina 
mercantile libera, farà rotta. per Nuova 
Orléans, dove farà carico generale pel Re- 
gno unito e continente. 

Gli accidenti della navipa- 
zione. A proposito della narrazione con- 
tenuta nel rapporto del cap. A. Hreglich, 
da noi pubblicato ieri, sull’ uragano supo- 
rato dal piroscafo Yeresa durante il viaggio 
da Liverpool a Newport-News, una depu- 
tazione di macchinisti concittadini, venuta 
neî nostri uffici, ci prega di rilevure che i 
lavori eseguiti per rimettere in moto la 
macchina dopo la rottura dell'asse, sono 
di natura così strettamente teonica da poter 
essere concepiti e compiuti soltanto dai 
macchinisti di bordo, ai quali quindi deve 
esserne riconosciuto il merito. 


nia di 
ord 


22 novembre. 


Da GORIZIA. 

Le amiche delia Lega. Oggi fra 
le quattro e le cinque pomeridiane nella 
sala minore del Gabinetto di lettura si 
radunarono molte signore componenti il 
Comitato femminile ‘del. nostro Gruppo 
della Lega sotto la presidenza della si- 
guora Elîsa Mulitsch-Seppenhofer, La con- 
vocazione era stata fatta dal presidente 
del Gruppo locale ou. Giorgio. Bombig, 
perchè la signora Mulitech troppo mode- 
stamento pensava che dopo dieci anni a- 
vesse il diritto di ritirarsi. Quando l'ono- 
revole presidente annunciò questa di lei 
intenzione, tutte ad unanimità le molte 
presenti le fecero tale violenza, alla quale 
gentilmente ella finì per cedere. 

Fu presa la determinazione che non si 
raduneranno le signore e le signorine set- 
timanalmente al Gabinetto come negli anni 
decorsi, bensì che tutti i giovedì fino a 
Natale, nelle ore pomeridiane le benefat- 
trici delle scuole della Lega a Gorizia e 
nei suoi diatorni, si dieno convegno in casa 
della signora Mulitsch per intendersi sui 


lavori da fare a vantaggio dei giardini 
infantili e delle scuole suddette. 


Furono interessate già fin d'ora le sud- 
dette signore e signorine a generosamente 
occuparsi nel confezionamento di vestitini, 
calze, manichini, fazzoletti, ecc,, ritirando 
il materiale dalla detta signora presiden- 
fossa, 

Fu fatto appello si negozianti di generi 
adatti a voler, come tutti gli anni, inviare 
î loro doni bene accetti in lana, cotone, 
Stoffe, eco. alla detta signora Mulitach, via 
Morelli, N. 18. 

Fu invocato l'aiuto della stampa amica 
perchè dia publicità a queste delibera- 
zioni. 

Alla fine l'on. Bombig comunicò che con 
l’anno novello il giardino della Lega al 
Ponte d'Isonzo passerà în regia del Comu- 
ne, facilitando così alla benemerita Dire- 
zione centrale, Ja fondazione qui di nuove 
scuole in altro punto più minacciato. 


Da POLA. 

Gli escavi a Nesazio. Continuano 
felicemente gli escavi nella necropoli di 
Nesazio, Oltro agli oggetti descrittivi, ven: 
nero alla luce 4 pile di terracotta con 
ceneri, 14 lampade di terracotta, un og- 
getto in osso, vasi di vetro, chiodi di 
bronzo eco. 

Filarmonici a banchetto, Tersera, 
vigilia di Santa Cecilia, protettrice della 
musica, ebbero luogo due banchetti dei 
filarmonici della Banda cittadina a. del 
club: mandonilistico ,Armonia*, ouî parte- 
ciparono le rispettive direzioni sociali. I 
mandolinisti si raccolsero all’ Hotel de la 
Ville, i bandisti nella sede sociale addob- 
bata con festoni e bandiere, 

Politeama Giscutti. Ierlaltro andò 
in iscena il melodramma giocoso dell' U- 
sllio: Le educands di Sorrento, in cui In 
compagnia lirico-coreografica Franciolli fu 
molto applaudita, L'indisposizione del te- 
nore Cicalli fece sospendere iorsera la rap- 
presentazione. Le Educande si replicano 
stasera e. domani. 

Cumberland a Pola, Il tratteni. 
mento indetto per iersera dal divinatore 
del pensiero Cumberland non ebbe luogo 
per mancanza di pubblico. 

La compagnia Franciolli terminerà le 
gue rappresentazioni domenica prossima. Si 
recherà poi n Spalato. 

* Noi mese venturo ayremo probabil- 
mente al Politeama la compagnia d'ope- 
rette Maresca, 


Falso accrescitivo 
Se mi prendi qual sono io canto e ognun lo sa, 
Divénto, 86 mi accresci, segno di autorità, 
GB. P. 
Spiegazione del giuoco precedente 
ALPI-NO 


Sunto degli Annunzi ufficiali. 
Ou«soryntora Triestino» 22. novembre, N, 267. 

Petizione. ‘Irib. prov. Trieste - Contro 
Pietro Paolo Fouillouze assente e d'ignota di- 
mora fu prodotta da Sofia Fouillouze petizione 
per separazione di letto e mensa. Vennero fis- 
sati i tre tentativi di riconciliazione per i gior 
Ni 28 novembre, 5 e 12 dicembre. (Se l'attrice 
non comparisco ad una di queste udienze, si 
ritiene che essa ritiri la petizione. A tutela ilei 
diritti di Pietro Paolo Fouillonze è deputato a 
curatore liver. Francesco Visintini di Trieste. 

Interdizioni. Giud. distrett. di Gorizia - 
Giovanni cav. de Loitgeb da Gorizia fu dichia- 
rato interdetto per capo di mentecattaggine. 
Curatore è l'avv. Camillo cav, de Egger. 

“— Giud, distr, di Cormons - Amalia Russinn 
di Giuseppe da Ruttars venne interdetta per 
capo di mentecattaggine. Curatore lo venne de- 
putato il padre Giuseppa Russian fu Giov. Batt. 

Aste. Giud. dist. Montona - 12 dicembre 
incanto delle tenute c. t. L usque 21 della p.t. 
885, c..& i 62 pt 983; e. t. 1 pit LOL o 
o. t 14 della p. t. 1178 tutte di Portole assie- 
me allo pertinenze cons. in un mulo, attrezzi 
rurali ed arnesi da cantina. Gli stabili vennero! 
valutati 1. lotto (e. t, L usquo 21 p. t 885 e 
pertinenze) cor. 48|1.L lotto (c. t. 102 
p. È. 983) cor. 496,92; 3, (co t. 1 p.t. 1191) 
cor. 78.96; 4 Iotto (c. t. 14 p. t. 1178) corone 
118,92, le pertinenze comprese nel L lotto a 
cor. 277.70. 

— Giud. distr. Triesto - Ist. del min. Emilio 
Corno di Trieste (avv. Ricchetti), 8 gennaio in- 
canto dello stabile: n. t. 2043 di Trieste, Stima 
‘cor. 32608,5) 


BORSE E MERCATI. 


Chiuse estere e Borsa serale di 
"Trieste del 22 Novembre, La Borsa 
di Berlino chiude debole: Credit 206.40, Rubli 
216.50, Rendita Italiana 94.75. (Lu Chiusa pre 
cedente notava: 200.40, 216.45, 94.75), La Borsa di 
Milano segnava in chiusa: Cambio 105.12, Ren- 
dita 100,30; Meridionali 702.—, Mediterr. 522.50, 
(La chiusa procedente segnava: 105.80, 
702,50, 522.60) — Parigi: Apertura dell'Italinna 
94.95, poi e Chiusa ufficiale segna 
Francese 100,60, Italia 10, Spagnola 70.20, 

Lotti turchi 110,75. 
Spr fava: 100,65, 94.95, 69.72, 


gn] 1a 
Qui Rendita Italiana da 92,80 a 93.20, Credit 


la 657,— & 660,—. 

Listino, Napoleoni da 19,20 a 19.23, Zecchini 
11.32 a 1/.38, Lira sterline 24.06 a 24.11, Londra 
240.60 a 241, Francia! 95.75 a 96—, Italfa 90.50 
a 90.75, Banconote italiane 90,60 a 90.85, Ger- 
mania |17.65 a 117.95, Banconote germaniche 
{17,65 a 117.95, Rend, austr. carta 98.10 a 98,50 
Rendita ungherese in Corone da 90,25 a 90.50, 
Oredit 657.— a 659—, Italiana 92,75 a 99.10, 
Stantsbahn 657.— a 659.—, Lombarde 118,— a 
{18,—, Lotti turchi 105— a I07t, 


Parigi 22. (Divetto-Urgento), Chiusa Rendita 
Trancese 3% (00,65, Rendita italiana 59 05,10, 
Rendita spagnuola esterna 70.20, Azioni Banca 
ottomana 532.—. 

Parigi 22. Chiusa. Forrato austriache —,—, 
Lombarde 146—, Rendita turca muova 22,70, 
Cambio Londra 251.15, Egiziane 105.50, Rendita 
austriaca in oro 9 Rendita unghereso, in 

ank + Lotti turchy 
+ Azioni Meridio= 
forma 

Lrancoforte 22, (Borsa ella sera). Azioni: del 
Credit austr. 206.20, rate dello stato —. 
Lombardo 27,30, debole 

Berlino 22, (Privato - Dopo Borsa). Disconto 
{78:25, Deut. Bank 197.12, Handls ——, Laura 
205.75, Bochumer 187,—, Dortmunder 90.,—, Gel 
sen (90,26, Harpener 181,50, Hibernia 202,62, Con. 
solidation 354.75, B.ca Russa —1—, Credit 208,40, 
Staatsbalin 140.37, Italiano 94,75, Merid. 131.50, 
Mediterranne, 98.62, Internat. 


Caffè. Amburgo 22. 
average per decembre 3 per marzo 35.50, 
per maggio 36—, per settombre 30.75. Donaro: 

Amburgo 22. Rio ordinario loco 36—37, reale 
loco 38—39, buono loco 40—42. 

Havre 22. Chiusa. Santos good avorage per 
mese corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 42.—, per 
marzo a fr, 42,25, 

Nuova York 22, Apertuta. Rio per consegne 
future, sosto, inv., 5 in rialzo. 

Rio Janciro 22, — Ragguaglio settimanale: 
Importazione settimanale di caffè a Rio sncohi 
54000, Deposito a Rio sacchi 330000, Nuove cn- 
Ficazioni: per gli Stati Uniti sacchi 48000, per 
Amburgo sacchi 4000, por Trieste sacchi -—, 
bi il rimanente d'Europa sacchi 36000, Prazzo 
del firstordin. p. 50%, kg. 6. fi 80. 37 d. 9. Ten- 
tenza a Rio calma. Cambio su Londra d. 104, 

Importazione settimanale di caffa a Santos, 
sacchi 180000, Deposito sacolti 1140000, Carica: 


usa), Santos good 


zioni da Santos: pergli StatiUniti sacchi 140000, 
per Amburgo sacchi 28000, per Trieste saochi 
18000, pel rimanente d'Europa sacchi 32000, 
Vendite fatto a Santos sacchi 200000. Prezzo p. 
Zood average p. 50#/, kg. c. f. sc. 36 d. — Tom 
denza a Santos calma. 

n Lotonl. Liverpool 22, — Mercato calmo. 
Tenders ta Dochets — Vendite 11000 compresi 
affari consegna. Importazione 16000, Marce ame. 


Uffici del giornale: Piazza delle Legna N, 2 - Ingresso per le ore di notte: Via della Fornace N. 2 È 


ricana a consegna da qualunque porto L. M. 0. 
Norombre 5" Novembre-Doconibro 5°/u De: 
cembre-Gennaio. 5%/,, Gennaio-Febbrato 5/1 
Febbraio-Marzo 5/1, Marzo-Aprile 5"/u, Aprile- 
Maggio 55/1, Maggio-Giugno 5! Giugno-Luglio 
ssi Lugllo-Agosto 54%, Agosto-Sottem. Be 
etrolio. Brema 24. Loco 8,80, 

Anversa 22. Loco 18.50 calmo. 

Olio. Farigi 22. Ravizzone pot mesa corr. 
TI.—, per dicembre 77.25, quattro primi mesi 
18— quattro mesi da muggio 77,75. _ calmo 

‘Segala, Parigi 22. Meso corrente (5.40, por 
dicem. 15.40, quattro primi mesi 15.50, quattro 
mesi da marzo 15.75. calma 

Frumento. Parigi 22, Mose comr.te 20.10, 
p. dicem. 20.25, quattro primi mesi 21.05, quat- 
tro mesi da marzo 21.55. laoco 

Farina. Parigi 22. Fleurs de Patis per. 100 
x. por moso corrente 26.10, per dicembre 20.25, 
quattro primi meni 27,—, quattro mesi da 
marzo 27.50. fiacco 

‘Spirito. Parigi 22. Per mese corrente 32, 
per dicembre 32.25, quattro primi mesi 32.75, 
Quattro mesi da maggio 33.25. stazo 

Zucchero. Parigi 22, Gresgio 90° brutto: 
20.75, greggio oltre 90° brutto 27.15 calino, bian- 


co per mese corrente 28.374, per dicembre 
28.50— fiacco, quattro primi mesi 29.12!/, quat 
tro mesi da marzo 29.50—. Raff. 101.50 a 102. 

‘Amburgo 22; (Chiusa). Per novombre 9.67, per 
dicembre 9,70, per gonnaio 9.80, marzo 9.92, 
maggio 10,05, agosto 10.25. sosta — 

Londra 22. Java a sc. 12,9—, Rape greggio 
a scell. 9 Stazio 


Siuparo 00 Zorro oilio granumtero Ebtrone DeL Oiomaatà ML PES 
Ranirosa Raro 
Trioste 


Sinossi 


Abauera Rocca 


Sp 
MATILDE ZINGG 


spirò oggi alle ore 41/, dopo breve ma 
penosa malattia, munita dei conforti 
religiosi. 

La desolata FAMIGLIA dà il triste 
annunzio ai parenti e conoscenti. 

La salma della cara estinta verrà tras- 
portata a Trieste, per essere tumulata 
mella tomba di famiglia. 


GORIZIA, 21 Novembre 1900. 


Il prosente serve quale partecipazione diretta 


GI arzial collottisi costano quattro contosimi la parola, 
Tessa mlulma 40 coltosimi. — Gil indirizzi vongono dati 
al Salono d'informaziovi dol Piccolo" piazza delle Logna 
N. /2, piantarrano nel ‘eldodoeli” indlcara compro ili 
moro doll''avrino Ul cul' si vunla informazione» 


} portinaio marito moglie senza figli, 
Ricercasi; Sppura donna sola. fabioizzo al Pio: 
colo. 996 

îi ragazzo per mezzo came: 
Ricercasi fécicre. na mezo eiccato 


î {/garzona sarta con paga, Indirizzo al 
Ricercasi Bistoio ; T050 

È, per Alessandria due cameriere pri 
Ricercansi Biario Restaurant paga Tiso Genti: 
Corso. 20, pianoterra, 1088 


o Tag] Mozza cameriera, oppure domestica 

Ricereasi ont capace, Indirizzo Pio- 

colo. Ito 
prailcante con cogni» 


Prontamente ricercasi Eine inaiepensabiietale 
la lingua tedesca, eventualmente riceverebbe 
‘piccolo emolumento, Indirizzo al Piccolo. 8858 
tI viene ricercato da prima. 
Praticante Ma ian. omne sto ave: 
nice» fermo posta. Hot 


Falegnami Tavorani ricerca în Fabio Se 


o 
vero 18, anche gavzoni con paga. 
950 


H ®Blannl con 200 corone cauzione cerca 
Giovane (5. i si 


posto come Fisouotitore ID quasiasi 
6 


ramo. Indirizzo al Piccolo. 
'avano lavorante sarto da uomo, cerca peci= 
Giovane paci i To. = 1008 
invano forte, ‘ofiresi quale 
GIOVANO -picrso racchitio; qualunque rimor ine 
dirizzo Piccolo, 1070 
Giovane disposto visitare esercizi e appalti sulla 
piazza, con articoli consumo, trova sta= 
bile occupazione verso buone provvigioni. Indi- 
rizzo al 1077, 


Ragazza 


Capacissima pulire stanze, offresi an- 
che tutto il giorno. Indirizzo Piccolo: 
10 


< în oliresi a giornata, rammendare bian: 
Signorina Shoria tatttrizzo ai Piccolo. 1098 
, sarto da uomo per capi fini ricer 
L'avoranto sansi, tadirizzo, Hiecolo: 8565 
Giovane vestenne friulano offresi come facchi: 
no qualsiasi ramo, Indirizzo Piccolo, 
1039 
offresi quale cameriera alcuno ore 
Ra O iO oe 


Dasidererebbegi Govare buona tamigla che 


desso pranzo è cena. Offerte 
«21» al Piccolo, 


1081 

tapacisslma oliresi a giornata presso 
Sara cio nliriazo ni Piecoio: 1082 
IT inn distinto impartisce lezioni a sco- 
Matematico fast detto stuoie modi a niodico 

prozzo. Indirizzo al Piecol 1058 


Tan 
1082 


due stanze da letto ed un salotto 
Ricercansi ammobiliato con servizio per tre si- 


(E inglesi. Eventualmente costo. ‘Offerta 
1098 


Verlova 
Maria 


rtitate lettera posta restante contraio 
sub «Muria vedova». (047 


senza Goriz (rato Tettera 


nbury, via Belvedèra 27. 
Uoa bellissima stanza ammobiliata 
Via San Nicolò 14, secondo [iron 
1094 


Florin 17,500 ricercansi, seconda intavolazione, 
dopo prima ventimila. Valoro trenta» 
cinque mila. Indirizzo Piccolo. 


Affittasi 
stanza ammobiliata fugi 
Afftasl ss volendo comodo chaina. Indirizzo 
elegante, stanza, Fi 
Affitasi Fiato, piazza Legna, volante cc 
indirizzo Picco! 1074 


prontamente due camere comodi 
Affittansi Seta i egnedatto 201 quarto piano. 
iG8I 
Affittasi 

Affiftansi Fe stanze due camerini, cucina, 
quarto, vicinissimo $ Volti 324, acqua 
calcolatore; detto vicino la Ginnastica, secondo, 
compreso atqua 520, Catfè Moncsnisio. Ranzato 
Nfittasi © Crepe store sinora, grande 
stanza ammobiliata elegantemente, 
parchettata, stufa, (isobbligata presso confugi. 

fazza Legna N: 0, torzo, porta 1à {LIS 
Affitasi tra stinza ammobifiata, Ingrosso IE 
bero. Acquedotto prolungato 40, por- 

ta 8. 1052 
Affittasi strora ammobiliata ingresso libero 
(SÌ Barriera 25,.1l, porta 15. 1051 
fittasi Sa oggi al 21 agosto. 1901 magazzino 


via Commerciato 2, oli o pellami esclu: 


buon 
8 


stanza ammobiliata  eleguntementi; 
ingresso libero. Androna Moro 2, I, 
1060 


7 prontamente per Trieste è fuori racco: 
RICOICO Erendabiti boma tedesche, novena sor 
vitore. Agenzia Zeidler, via Cassa risparmio 8; 

8 


Sarto 


Rizzo. ni 

Dilfo distinta signorina Trancesg, 
Prontamento gonne suporiente tmunità ottimi 
attestati. Agenzia Wraniteky, via Nuova 10. 


1107 
abilissima si raccomanda. Via 
Pamucehiera nni 14, il piano, ports 7 
uifare, mediazioni in genere, colloca 
Qualsiasi menti sorvità, mutui, compravendite, 
Forte ancseso 0 Squisto crediti ecc. Ri: 
nzia piazza 


6 
lardinetto Acarsdotto. TTI ara 


1 rtimenti sociali; pranzi, cene, a 
prezzi modiolasimi. Bellissimo ‘giuoco DIP; 
ogni domenica e fosta concerto militare. 484 
jo, Elvira Benvenuti approvata dal iL 
Massaggio, Gatto enrenati na per 
con esame teorico-pratico, | partecipa” alla #ad 
spet. clientela che ha ripreso le suo funzioni. 
Via del Toro N. 10, secondo piano. 628 
Tichy ario anassenr tecnico anato= 
] inico è maestro di ginnastica 
svedese, approvato dalle cliniche 
mediche di Padova, Bologna è Ru 
dapest, dirette dal professori De 
Giovanni, Murri, Kettll e Korans, 
dalle cliniche ed Istituti ortopedici; 
operatore nel Regio Stabilimento 
cura a Recoaro, annunzia il suo 
arrivo; raccomandandosi ai sig.ri 
medici. Farneto 34. 088 


per siguora con scuola di taglio assume 
qualunque modo, Corso 47, IL Francesco 
o 1116 


T, primo 
1089 


via 
Val 
195: 


nde due 

Intia 26, 

1016 

bella stanza bene ammobiliata, even» 

tualmente costo, Commerciale n°: L 
7 


prezzo ‘basso. Rivolgersi al portinaio. 
Affitti i fiorini Zi, stanza ammobiliata con 
(AS! costo. Indirizzo Piecolò. __l0 
Affittasi prontamente quartiere con giardino, 
Vicinariza via Rossetti. P condi» 
zioni da convenirsi. Indlri 
Affitfasî drontamente quartioro con 
viata sul mare. Indirizzo 
Affittasi stanzino ammobiliato, Castaldi 
porta 9. 
Affittasi hella stanza ammobiliata, ingresso IF 
baro, T'oro 12, secondo. 1092 
Affittasi a signorina distinta, preferita maestra 
o fmpiegata. bella stanza ammobiliata, 
interna. Indirizzo Piccolo. 1037, 
Affittasi Stanza vuota, Ingrosso Ibaro, 
Ghega 4, secondo. Rivolgersi via 
dirivo 12, magazzino. 9 
rontamente magazzino 
Affittansi Biccoll:  RiVolgeral. via 
prinio. 
Affittasi 
| rontamente grande mugazzino, ni 
D'affittare Ae e Rivolgorsi bacia: 
re, Pozzo Bianto 6. 4103 
Affittasi quartiere via Acquedotto 92, primo 
iano, cinque camere, camerino, cu- 
cina, cantina fiorini 400: annui. 104 


Dindiatte, Aultre, Poularda, Durro, Capriolo, 
Polli o I COiami Lepri, Banani, | Nogozio 
O Hellos 1900 garanti ci 
BIGIOIOHTO acrzarcntone anni quasi Soia 
rinì 80, vendonsi. Via Giulia 29. 1108 
Pomi do, tavola, qualità eccellente n 10 sola 
OMI chilog., dalla staziono di Letbnitz, vende 
Adolf Bouvier fn Arnfola (Stiria). 1043 


riiratio prof. Willmann, prof Bons . 
Cartolina Get Spsotatità Foncias'CRMso ba 1088 | 


soldi trenta, Istria treniada, 
0,0. Opollo Marsala, Wermouth, VER 
ottanta, Rhum. uno. Jurcev, Cavana di: — 400 


Attentil Se volete bere un buon bicchiere di 
vino ‘acquistatelo nol deposito vini 
dalmati in via Sette lontane N. 374) all'ingros. 
50.292, al minuto a 38 2091 
profumato (tascabile), splenaio ra 
Galendario falo per signori 6 signorine. Sori= 
vere banco Caffè Corso, Ernesto Levi. Due ca- 
lendari 1 corona, uno soldi 30, 928 


I} ri i nobiliato, Far 
D'affittara esmerino chiaro; ammobiliato. Par 


Remontoîr stsento con catena Aeg TiorinI 


“ali noto 27 A, Il, p. it 
D'affittaro 


una stanza vuota o ammobiliata. 
V 
D'affittare 


camerino ammobiliato, via del Bo: 
schetto N. 5, piano IL 1035 


5.50, orologiafo, Corso 112 
Lavatevi e avate con TIR. Patontata Sabbia 
papona Sonnane: Vi presentaretà da 
molte malattie. Primari negozi Commestibili, , 
Drogherie, Profumerio, Farmacie, la vendono, 
Eugenio Jurcey, depositario, 45 


affittasi prontamente. Rivolgersi via 
Si Francesco 18‘B portinaio. 158 


Via Giulia N. 27, IT piano, porta N.5. 
1021 
Quartiere 
Nella vicinanze di piazza Lipsia affittasi presso 
piccola 6 distinta famiglia stanza smmo- 


biliata con stufa, desiderando anche costo. In 
dirizzo Piccolo. 


lanz9 Wamobiliata d'afittare, via Rapicio 9; 
Stanza IR 


GUEA I, miti pretese, 
Signora 
4019 
Magazzinetto în cortile affittasi con sGIOA: 


alfitierebbo stanza ammobiliata, dotta 
Piccolo. 
stanza ammobiliata aftittasi. Indiriz: 
1040 
Indirizzo al Piccolo, 
i bell 
Duo hi 


elegante grande, Barriera, Indirizzo 
Elegante So at piaccio. 


carretto, carrettiaa, pesa decimale, 
Offerto via Lazzaretto vecchio 18 
* 841 


o | Gorizia 


Blousg E, este da signora, confeziona P-Mon: 
falcon, negozio via Scorzeria 4, angolo 
Arcata—Barriera, 4928 
Trieste Rimedio contro i reumatismi pre 
fato dai farmacisti R. s'G. Godina » 
farmacia alla Madonna della Salute - via 
Giacomo in Monte N. 7, trovasi {n tutto le far- 
matie. Prezzo di una bottiglia cor, due. Fuori 
di Trieste non sì ‘spodiscono meno di 3 boo- 
cette, verso rivalsa, o provio invio di cor. T.20, 


Trentino 


Shiazzo. 


TT Rimedlo Godina cono i reum 
tismî trovasi nella farmacia Zamboni= 


il Rimedio Godins contro I reuma 
tiami trovasi nellla farmacia Cristofo» 
4696 


Fiume! Rimedio Godina contro I reumatismi, 

trovasi nella farmacia Prodam. 4696 

Lastre mettonsi sollecitamente qualunque, 
to oittà, prezzi mitissimi. Zahn, Ma 


lotti. 


Tuo 
are 
57. 


magazzino, 
Farmi da fuoco, taglio, bilance deci: 
Cercansi Armi Ss teoeig a Reda iti 
per fano, i ricercasi. Indirizzo rali 

Pressa Bicooto: 11065 
Vol Î vive eventualmente morte ricercansi, Ans 
I gelini Benardon. Armi, munizioni, Triasto. 

095 
Ii, alcuni esemplari del giornale ell 
RICBICANSÌ biecolo delta sora» di ‘gta 9 rob: 
braio; {6 maggio, 30: giugno e Il Piccolo» di 
data 35 agosto 1895, | quali vengono pagati a 
20 soldi il'numero, Indirizzo al Piscolo. — 74 
j elegante fornimento salotto, specchio 
Vendonsi gestite cornice dorata. eu altri mos 
bili, ottima occsaione. Rivolgersi dalle 10 a 4 
ora e dalle 3 alle 5, via Cortì %, piantorreno 

corte. 1073 


pappazallo giovano Brasiliano, tap: 
péto vero Persiano usato. Indirizzo 


Vendonsi 


Piccolo. 


Vendonsi 


mobili stanza Tetto, Via Riborgo 15, 
porta 9. 1075 
Ù T pappagalli brasiliani Via Guardia B, 
Vondonsi sbthdo, destra. tio2 
Botti vuote da vendere deposito de Gioiy San 
Luzzaro 8. mi 
Cani rcsoppiati pura razza Fostorrior, vendonali 
ANI Indirizzo al Piccolo: 950 
ann) palissaniro quasi nuovo, ricco In 
Mantdolino 570, maccanica ontusa fora 
709 
OGcasione: 
109 


Indirizzo Piccolo. 


Singer nuovissima 


Riva Pescatoi 
pra uso Smirne, 
Tappeto ptri lango, 2 largo, fiorini 12, ven- 
desi divano stile moderno con galloria, ga- 
rautito nuovissimo inoredibile ma "vero, fiorini 
40. Indirizzo Piccolo. 4112 


maestro scherma, Offerte con indica 
zione onorario sub Cp 
6, 


Ricercasi 


colo. 


Senza 


Piccolo. ni 
Ventioii ni grammatica, conver 
Venticinque: soldi Ssziono tetosce italiana ma- 
tematica. Inilirizzo Piccolo. 1072 
M T esperta Impartisco Jezioni di piano, 
AOSÎTA insegnando sì in tedesco che in_ita- 
liano. S. Nicolo 24, III p, 1 1037 DI 
f, Tatruzione danza venerdi-muriei 
Adolescenti l 650%. ‘Sezione. ruccomandabitis- 
sima. Chiozza 5. Piotro Modugno, Adulti oro 8 


Tomi apprendesi In duo mesi parlare 
tedesco. Motodo americano. Indirizzo 


Trocbeliana parla tedesco, Italiano, 
Vortebbo istruire bambini. Offerto al 
Picdalo «Pazionter. Co 

ima mista di piano Imparisco lozioni 
Abilissima Metodo” ractliasimo nd adulti od a 


fanciulli, 12 lezioni {1 4, Beccherie 2; COLO 


Raccomandabile 


Signorina 


sezione privata adolescenti | 
ore 8 lezione danza, Adulti 


" lore 8. Giulio Morterra, ‘Porrente 10. 1088 


Ripetizioni tutte ma: 

terio classi inferiori, 

Ginejabdck, 
1085, 


Reali italiano-tedesche, 


specialmente tedesto-matematica, 
lercato vecchio 8. 


Distinte signore impi 


Tiscono lezioni di italia= 
ancese, Indirizzo Piccolo. 
1076 


ina calze, usata, da vendere, prezzo mi: 
Macchina ts nutrito Piesoio: {08 
Si Teito completa, opaca, vendesi. Fale 

[ANZA ename, Sette fontane 23, corte. 1089 
Macchine 
Pictolo. 


Totogratiche, con, evcellenti obhiotti= 
vi, vendonsi busso prezzo. Indirizzo 
1059 


oledl sera nol team- 
hiozz0. Persona vi. 
Piccolo. 1117 


smarrito me: 


Portamonete Sat ciano: 


ata riccoglierlo progata port 
uno in forma 


Smarriti due anelli brillanti (eis 


nicht con 6 brillanti più grandi un rubino alla 
arto 6 tro piccoli brillanti, inciso 5, 5. Victor 
9, l'altro in forma di trifoglio con 3 più 
mandi brillanti 6 foglietta ‘con 3 più piccoli 
rillanti. Onesto trovatore riceverà generosa 
mancia portandoli in via Giulia 83, Îl piano, 
porta di mezzo. 1055 
Smarrito libretto annotazioni di muratore con 
due quietanze, paraggi Riva Carciotti 
fino Stazione. Maneia portandolo Piazza Cava 
na, Caffà Cesaroo. 
Persona vista \raccogIiara portamonete Corso, 
pregata depositario Piccolo, scanso 


dispiaceri. ULI 
formaglio U'oro con tro pietre dalla 


SmMarrito tia Molta vento, Bacriora, Corso, piate 
za Borsa. All'onesto trovatore generosa mancia 
portando al Pio D) 


no, tedesco; 

conoscente italiano, tedesco offre: 
Orfana Sesta famiglia qualo bambinata, 
ri 7 fanciulli contraccambio von 
Maio ee Ricerche «Oiana» Gapodisizia, posta 


Ricorcansi Enza cucina, 


mensili, Indirizzo Piccolo. 


‘centro. Pi 


dammi nolizio de oro. Sarò lu 
Quadro fsh: procura Spoctiio: 8863 


Î occhi neri, carta sempre sempre. 
Stagione L TE 
Molto azzarda, fidandomi avvedu Com 

prendendo follia proposi amicizia. Mo- 
stratevì finalmente leale inviandomi mezzo po- 


“tanza ammobiliata, costo, NOFini 90, pos: 
Cerco Stfiizionto ingresso liboro, Offerte «Gio 


vanottos al Piccolo, a ur: : 
7 na di stanza, Indiriza 
Signorina Sergi ‘compagi ndr 


al Piccolo; ce 
î Martiore 9 stanze 6 cucina possibile 
Ricorcasi Syhte uso giardino, per febbraio, vi 
cinanzo via Navali o gas. Offerte «$ 240» fermo 
soa È Biltata 3 E 
A mne stanza ammobiliata presso dl 
RiGOroASÌ print tarmigzits con 0 senza ingresso 
libaro, Oftbrte Piccolo <l- A: 084 


sta biglisttno, contraccambiero. Margherita, 
1071 
Nalorado MuttoT cercai vedere mi purva vor 
IQIAUO. rogui ‘afaggirmi, parlarti sarebbe mio, 
solo desiderio! per ora tutto impossibile. ate 
tenderò,. 044 
G, sarà per Vol commoiia, por me è una 
+ tragedia 1080 
Barcola, Ritiri /Iettera posta restante sotio mio 
| nome battesimo. E. B. 1065 
Ida R: Sinceramente persuaso nulla smentisce 
mie previsioni sul carattere nostra storia, 
sebbene non guarderal queste righe invioti sin: 
ceri auguri. © » 1058 


riera vecchia 6. 
H i, S. Marco) erlicacissime nol 
Pillole purgativo Sita tol Romane 


roldi, inappetenza, depurano sanigue. Farmacia 

Leitenburg, Zanotti, Pieciola, Serravallo (Trieste) 

Gatti, Prodam (Fiume), Camus (Abbazia), Pon: 
2 


toni: (Gorizia); o si 
nni ni sofferenti di abituale ati: 
Specialmente Shorea è raccomandabiio la ta: 
tura Stomacica del farmacista Piocoli. 30124 
Influenza 10555 catarrale, indicatissimo Par 
NIUENZA stiglio Catramo Prendini. Guardarai 
dalle imitazioni. $258 
D Ti bianchi, sani; unica polvere dentifricia, 
ONT Acqua odontalgioa. — Farmacia Rovia 
rramGORI 


109 
Proservatiti Sanzione 
ts. Wohl, Trieste Piazzi 


ERRATA-CORRIGE. 
Nell’avyiso della ditta H,ré Jourdan 
di Gorizia, inserito ieri, il nome della 
ditta fu stampato per errore H.r6 Jordan 
anzichè H.ré Jourdan. 
RSI 


fe” Favorevole occasione. 


Via Nuova, dirimpetto la farmacia Zanetti 
Grandioso assortimento 


ozzina corone 


rota, cataloghi grae 
Horse ‘ Fo 


| es CANNOCCHIALI “Fe 


da teatro, campo e marina. 
Assorlimento Lorgnettes moderni con lenti 
telescopiche, delle più rinomate fabbriche 
PREZZI DI MASSIMA DISCRETEZZA. 


Giornalo di tutta le estrazioni. 
Abbonamento tutto 1901. Trieste 
soldi 80,, Monarchia A.-U. fior, 1. 


Estero franchi oro 4, soltanto 
presso la Banca Giuseppe Bolaffio. 


Incanti di cose mobili 


che verranno tenuti Il 28 Nov. d'ordine dal 
*I. R. Giud, Distr, aftari cIvili {n Trieste. 

10 a, via S. Francesco 15 - suppellettili, 

10 a, via della Fabbrico 6 - scalini di pietra. 

10 a. Corso 4, Androna S. Teola 2 « suppoll., 
gal interio. 

10 a, Salita di Grotta 17 - suppellettili. 

10 n. via Lazzaretto vecchio 2 + pellami e colla 

10 a. via Acquedotto 46 - suppellettili, 

10 a, via Manzoni 6 - suppellettili e preziosi. 

10 a. via Torrente 24 - suppellettili, 

10 a. via del Ronvo 6 - carroz: 


ALLE PERSONE 


DEBOLI e CONVALESCENTI 


è da consigliarsi il CIPRO della ditta N. @ 
Nicadin6s (Via Valdirivo N, 9) Trieste, da 
tutti riconosgiuto Il migliore, perchè dal Corti» 
ficato d'analisi N, 2611, fatta dal chimico sig. 
Giulio Morpurgo, risulta puro e genuino, 
ed è caldamente raccomandato dalle primarie 
facoltà mediche, 

Tl Deposito della suddetta ditta è riccamente 
fornito di Cipro vecchio da 2 n 30 anzi, il ei 
Drezzo varia da 70 soldi a 3 fiorini l DIRE 
nonchè per quantitativi non inferiori ni 5 Litri 
da soldi 65 a 3 fiorini Il litro, 

Par la provinela e per l'estero, dal Punto 
franco, In fusti da 26 litri a 400 Litri, a prozzi 
da convaniral. 

mer Importazione diretta dalla propria Can- 
gli 


Oipro. a 
NB. Si può avere puro un Cipro extra supor 
atravecohfo, di 120.annî, a fior. 8 la bottiglia 


Cri 


CCOLATA LEJET. 


garantita pura soltanto so in pacohstti originali. Rifiutaro i rottami, 


